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BRENNERO. Lo scorso fine set-
timana il Comune di Brenne-
ro ha potuto finalmente ospi-
tare  la  “Giornata dell’Am-
biente” del CAI Alto Adige, 
rimandata di un anno a cau-
sa delle restrizioni dovute al 
Covid. L’iniziativa è stata or-
ganizzata dal  Cai  Brennero 
con il patrocinio del Comu-
ne, della Comunità compren-
soriale e con il sostegno di di-
versi enti e di ditte locali. 

Sezioni Cai da tutta la pro-

vincia.

Alla  giornata  hanno  preso  
parte le sezioni Cai di Bolza-
no, Bressanone, Chiusa, Vi-
piteno e Brennero con circa 
120 partecipanti. La manife-
stazione si è svolta tra il cen-
tro e i dintorni del paese di 
Colle Isarco, con un percor-
so circolare articolato su va-
rie stazioni. I soci hanno po-
tuto assistere così alle diver-
se spiegazioni  degli  esperti  
su attività e temi correlati al-
la natura e all’ambiente: il la-
voro nel maso, la geologia, 
l’idrologia  e  la  glaciologia,  
l'apicoltura,  l’entomologia,  
l’arte della scultura del le-
gno, l’erboristeria e l’attività 
della Guardia Forestale di Vi-
piteno, oltre che l’attività di 

costruzione della galleria fer-
roviaria  Bbt.  Erano  inoltre  
presenti i soccorritori locali 
del  Soccorso  Alpino  e  del  
Brd, della Guardia di Finan-
za e del corpo volontario dei 
Vigili del Fuoco. 

Premiati  i  giovani  parteci-

panti.

Ad ogni stand, i ragazzi che 
assistevano alla relativa di-
mostrazione dovevano com-
pilare un questionario e a cia-
scuno di loro è stato infine as-
segnato un premio. 

La soddisfazione del Cai di 

Brennero. 

“La giornata è stata istrutti-
va per grandi e piccoli, è sta-
ta un’iniziativa che ci ha re-
galato tanta soddisfazione e, 
come al solito, è stato fonda-
mentale l’aiuto dei volonta-
ri. Inoltre, penso che l’alta 
competenza  degli  esperti  
coinvolti abbia offerto ai ra-
gazzi una Giornata dell’Am-
biente particolarmente inte-
ressante, oltre che diverten-
te.”, ha commentato il presi-
dente del CAI Brennero Clau-
dio Capuzzo, organizzatore 
responsabile della manifesta-
zione. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• All’iniziativa del Cai hanno partecipato parecchi ragazzi

Associazioni

Giornata dell’ambiente
col Cai di Brennero

• La «Giornata dell’ambiente» con il Cai di Brennero
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Plan de Corones

Si schianta

col parapendio
• Incidente col parapendio ieri po-
meriggio a Plan de Corones all’al-
tezza della pista Hernegg. Uno sviz-
zero di 33 anni si è schiantato procu-
randosi un trauma alla colonna 
vertebrale. È stato trasportato all’o-
spedale di Bolzano dal Pelikan 2.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 5 / 32

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 19.750 | Diffusione: 13.092 

Data: 05/10/2022 | Pagina: 34 | Autore: EZIO DANIELI
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

EZIO DANIELI

DOBBIACO. La base del Pelikan 
2, l'elicottero del soccorso pro-
vinciale, si sposterà pro-tem-
pore (al termine della stagione 
invernale)  da  Bressanone  a  
Dobbiaco. Il trasferimento in 
val Pusteria è un progetto che 
risale a parecchio tempo fa e 
che torna ad essere attuale an-
che in relazione ai piani per la 
ristrutturzione  dell'ospedale  
di Bressanone, piani che pre-
vedono  appunto  lo  sposta-
mento della base. Almeno per 
un periodo transitorio di alcu-
ni mesi - da 3 a 5 - a partire 
dalla primavera 2023, l'aero-
dromo di Dobbiaco è stato pre-
so  in  considerazione  come  
nuova sede. Alcune delle infra-
strutture necessarie  esistono 

già presso l'aerodromo.
«Per  questo  motivo  sono  

personalmente  favorevole  a  
una  soluzione  provvisoria»,  
ha detto il sindaco di Dobbia-
co Martin Rienzner.  Già  nel  
febbraio  2021,  l'associazione  
responsabile  del  servizio  di  
soccorso aereo dell'Alto Adi-
ge, aveva presentato una pri-
ma richiesta al Comune di Te-
rento per trasferire la base di 
Bressanone in un sito nei pres-
si  della  zona produttiva.  Ma 
nel paese si era registrata subi-
to una certa resistenza al pro-
getto tanto che un comitato di 
residenti aveva presentato di-
verse centinaia di firme con-
tro la sistemazione della base a 
Terento. Il sindaco, da parte 
sua, aveva dato invece massi-
ma disponibilità. Dopo un in-
contro tra il Comune e Heli, il 
progetto era stato discusso in 
consiglio comunale e respinto 
a giugno.

Anche il vicino Comune di 
Falzes  aveva  fatto  intendere  
che un eventuale trasferimen-
to dell’elibase non sarebbe sta-
to gradito. Da allora i progetti 
per una base dell'elicottero in 
Pusteria  si  sono  pressoché  
bloccati. Non c'è dubbio che 
una dislocazione a Dobbiaco 
per il Pelikan 2 sarebbe quan-

tomeno auspicabile: sono nu-
merosi, infatti, gli interventi 
effettuati in val Pusteria e nel-
la zona delle Dolomiti. «Per 
me l'importanza del soccorso 
aereo è fuori discussione - ha 
detto il  sindaco di Dobbiaco 
Martin Rienzner - ma non so-
stengo l’idea di una base fissa a 
Dobbiaco, soprattutto perché 
gli abitanti sono già gravati dal 

traffico aereo esistente e, in se-
condo luogo, il paese è in una 
zona  probabilmente  troppo  
periferica per aree come la val 
d'Isarco».

La voce, ormai sempre più 
insistente nelle ultime setti-
mane, proprio ieri ha trovato 
conferma anche da parte dalla 
Croce Bianca, che gestisce co-
me noto il servizio Heli. Si trat-

ta, è bene ribadirlo, solamente 
di uno spostamento provviso-
rio, legato appunto ai lavori da 
tempo programmati all’ospe-
dale di Bressanone. 

Il tutto dovrebbe durare ve-
rosimilmente dai 3 ai 5 mesi. 
Nulla, dunque, di particolar-
mente impattante o significa-
tivo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 

• Il cockpit del Pelikan 2 (Foto Heli/Alberto Betto)

Pelikan 2 pro-tempore a Dobbiaco
La decisione. L’elibase sarà spostata alla fine della stagione invernale per 3-5 mesi durante i lavori di risanamento dell’ospedale brissinese
Ieri è arrivato il via libera del sindaco Martin Rienzner: «Sono favorevole a una soluzione provvisoria. Il soccorso ha un ruolo fondamentale»

PUNTI CHIAVE

LE CIFRE

3-5
mesi

• La sede dell’elisoccorso si 
sposterà prossimamente da 
Bressanone a Dobbiaco ma 
solamente per un periodo di 

tempo limitato

• Fino al 6 ottobre - si legge 
in una nota del Comune di 
Brunico - le esercitazioni del 
Comando Truppe Alpine po-
trebbero causare rumori nel-
la zona di Brunico. Particolar-
mente interessata sarà l’a-
rea militare di San Giorgio, 
dove è previsto anche l’atter-
raggio di grossi elicotteri.

• Elicotteri militari a S.Giorgio

Elicotteri
militari
fino al 6 ottobre
a San Giorgio
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La Uil: troppi infortuni, più vigilanza

Operaio cade: ferito gravemente

G
rave incidente sul lavoro ieri
a mezzogiorno in un cantiere
stradale di San Pancrazio. Un

operaio albanese di 29 anni ha
perso l’equilibrio precipitando nel
vuoto per dieci metri impattando a
terra contro una barriera di
cemento. L’uomo ha ferite molto
gravi per un politrauma. Per lui è
stato necessario il trasporto
immediato all’ospedale di Bolzano
con l’elisoccorso Pelikan 1. La
dinamica di quanto accaduto è al
vaglio dei carabinieri. La Uil
commenta: «È ora di avviare
un’imponente azione di verifica su
tutto il territorio perché questi

episodi iniziano
ad essere
drammaticamente
frequenti. Sempre
con cadute di
svariati metri»
affermaMaurizio
D’Aurelio (Feneal
Uil). «L’ispettorato

del lavoro ha intensificato questi
controlli sospendendo
immediatamente i lavori in caso di
irregolarità ma purtroppo non
basta. Bisogna svolgere la vigilanza
in sinergia con i carabinieri».

A. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il cantiere
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Baristamorta, i dubbi sulla dinamica
Sequestrati gli abiti e lamacchina
Ilcorpoèruzzolatoperdecinedimetrinellaforra.Ipotesiomicidio,al lavoroancheilRis.Oggiifunerali

TRENTO I risultati sono attesi a
giorni. Sarà l’autopsia a forni-
re elementi importanti per far
luce sulle cause dellamorte di
Vinitha Nicolò, la barista di 39
anni di Lavis trovata giovedì
nella forra del Rio Pongaiola a
Ton. Ma in attesa degli esiti
dell’esame autoptico disposto
dalla Procura di Trento, che
ha aperto un’inchiesta per
omicidio, proseguono le in-
dagini e i sopralluoghi da par-
te dei carabinieri della com-
pagnia di Trento e dei colle-
ghi del nucleo investigativo
del comando provinciale.
A far insospettire gli inve-

stigatori sarebbe stata soprat-
tutto la posizione del corpo di
Vinitha trovato in fondo a una
forra in una zona boschiva. La
barista di Vervò sarebbe cadu-
ta nel dirupo e ruzzolata per
decine di metri, circa sessan-
ta, ma il corpo sarebbe stato
trovato una quarantina dime-
tri sotto, come se fosse stato
spostato, ipotesi che a quanto
pare la Procura non esclude-
rebbe. In un primo momento
i carabinieri, che dopo l’allar-
me lanciato dai familiari ave-
vano avviato subito le ricerche
insieme ai vigili del fuoco, al-
le unità cinofile e al Saf dei vi-
gili del fuoco permanenti,
avevano ipotizzato un tragico
incidente. Vinitha amava pas-
seggiare all’aria aperta, ma la

posizione del corpo ha fatto
sorgere i primi dubbi. Da qui
sono partiti gli approfondi-
menti. I militari dell’Arma,
come da prassi, hanno sentito
gli amici, i conoscenti e tutte
le persone che avevano visto o
sentito la barista di Vervò nel-
le ultime ore prima della sua
scomparsa. È stato sentito an-
che il fidanzato della donna
con il quale pare avesse litiga-
to. La versione fornita dall’uo-
mo sembra però credibile e
non sarebbero emersi ele-
menti che possano avvalorare
con certezza alcuna ipotesi.

La morte di Vinitha resta av-
volta nel mistero e al momen-
to la Procura non esclude nul-
la.
Nelle scorse ore sono stati

sequestrati gli abiti e l’auto-
mobile della donna. Si cerca-
no indizi, impronte, partico-
lari che possano aiutare gli in-
vestigatori a sciogliere i tanti
dubbi. La giovane mamma di
Lavis da qualche mese si era
trasferita nel comune di Pre-
daia, in Valle di Non, dove ave-
va trovato l’amore e un impie-
go nel bar di Vervò. Sono al la-
voro anche i carabinieri del

Ris di Parma che, come acca-
de sempre in indagini così
delicate, sono stati coinvolti
per i consueti approfondi-
menti di natura scientifica.
Nel frattempo si lavora anche
sulle telecamere posizionate
lungo le strade o all’esterno
dei locali e sui tabulati telefo-
nici per capire chi sono state
le ultime persone che hanno
sentito la barista prima della
sua drammatica scomparsa.
La donna è stata ritrovata, do-
po lunghe ricerche effettuate
anche con i droni, in fondo al-
la forra del torrente Pongaiola
ventiquattro ore dopo l’allar-
me lanciato dalla famiglia.
Sono tante le domande

senza risposta che in queste
ore tormentano i familiari
della trentanovenne, la mam-
maAda, il papà Franco e la so-
rella Roshanthi. Ma c’è un’in-
tera comunità che si stringe
attorno a loro e alle due figlie
di Vinitha, un dolore profon-
do che unisce tutti in un mo-
mento difficile e di grande
sofferenza. Oggi alle ore 15
nella chiesetta del cimitero di
Lavis i familiari, gli amici e la
comunità di Lavis saluteran-
no per l’ultima volta la giova-
nemamma. «Vivere nel cuore
di chi resta significa non mo-
rire mai», scrivono i familiari.

Dafne Roat
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sorridente

Una bella foto

di Vinitha

Nicolò insieme

al suo cane. La

donna, 39 anni,

amava

moltissimo gli

animali, il suo

corpo è stato

trovato in

fondo a una

forra in valle di

Non

Il dramma

 La Procura

ha aperto

un’inchiesta

per omicidio

sulla morte

della barista di

Vervò, Vinitha

Nicolò, 39 anni

 Il corpo della

donna è stato

trovato giovedì

in fondo alla

forra del

torrente

Pongaiola a

Ton dopo 24

ore di ricerche

anche con i

droni

 I carabinieri

hanno sentito

diverse

persone e

stanno

analizzando i

tabulati

Il lutto

Brunico
all’ex co
Svaluto

L
a notizia
scomparsa
Svaluto Mor

avvenuta nelle
di lunedì all’ospedale
Brunico dov’era
ricoverato, ha
sentito e diffuso
non solo fra la
italiana del capoluogo
pusterese, di
Svaluto è stato
decennio anche
affidabile punt
riferimento all’int
consiglio comunale,
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Arbeiter stürzt 10Meter in die Tiefe
CHRONIK: BeiHangsicherungsarbeiten in St. Pankraz verunglückt – 29-jähriger Albaner erleidet schweres Polytrauma

ST. PANKRAZ (ehr). Ein
schwerer Arbeitsunfall über-
schattet die Arbeiten zum Bau
einer Umfahrungsstraße bei
der Brücke Eschenlohe (Bau-
mannbrücke) in St. Pankraz.
Ein 29-jähriger albanischer
Bauarbeiter zog sich ein Poly-
trauma zu.

Das Unglück ereignete sich ge-
gen 11.45 Uhr. Der 29-Jährige
war oberhalb der im Bau befind-
lichen Umfahrungsstraße mit
Hangsicherungsarbeiten be-
schäftigt. Über diese Straße soll
während der Sanierung der Brü-
cke Eschenlohe der gesamte
Verkehr ins Ultental fließen.

Aus bisher unbekannten
Gründen stürzte der albanische
Arbeiter bei der Montage der Si-
cherheitsnetze aus dem Hang
rund 10 Meter in die Tiefe und
schlug auf einer Betonabsper-
rung auf. Er zog sich dabei ein
schweres Polytrauma zu.

Sofort wurde über die Landes-

notrufzentrale 112 Alarm ge-
schlagen. Im Einsatz standen
das Weißen Kreuz Ultental, der
Notarzthubschrauber Pelikan 1
mit dem Notarzt und die Frei-
willige Feuerwehr St. Pankraz.
Der Schwerverletzte wurde nach
einer Erstversorgung von den
Mitarbeitern des Weißen Kreu-

zes und Wehrmännern zum
Notarzthubschrauber getragen,
der auf dem Hügel an der Bau-
mannbrücke gelandet war. Der
junge Arbeiter wurde in das
Krankenhaus nach Bozen geflo-
gen.

Die St Pankrazer Feuerwehr-
männer regelten auch den Ver-

kehr auf der Brücke Eschenlohe,
die während des Einsatzes eini-
ge Zeit gesperrt werden musste.
Die Carabinieri von Lana erhe-
ben den Unfallhergang.

© Alle Rechte vorbehalten

Der Schwerverletzte wurde von Mitarbeitern des Weißen Kreuzes Ultental und Männer der Freiwilligen Feuer-
wehr St. Pankraz zum Notarzthubschrauber auf den Hügel getragen.

Der 29-jährige albanische Arbei-
ten stürzte bei Hangsicherungsar-
beiten (links im Bild) rund 10 Me-
ter in die Tiefe. FFW

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Schweizer
Gleitschirmpilot
abgestürzt
KRONPLATZ. Im Bereich
der Hernegg-Piste am Kron-
platz ist am gestrigen Nach-
mittag aus nicht näher be-
kannten Gründen ein Gleit-
schirm-Pilot angestürzt. Es
handelt sich um einen 33
Jahre alten Schweizer. Der
Mannwurde anOrt und Stel-
le erstversorgt undmit dem
Verdacht auf Wirbelsäulen-
verletzung vomNotarzthub-
schrauber Pelikan 2 ins Kran-
kenhaus Bozen geflogen. Im
Einsatz standen auch die
Bergrettung Bruneck und die
Bergretter der Brunecker Fi-
nanzwache. ©
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Schlüsselanhänger rettet Leben
CHRONIK: Deutscher Bergwanderer verirrt sich in unwegsamesGelände –Mit LichtzeichenRetter auf sich aufmerksamgemacht

WEISSENBACH (mt). Ein gu-
tes Ende fand eine Suchakti-
on nach einem deutschen Ur-
lauber. Dieser konnte sich im
unwegsamen Gelände dank
eines kleinen Taschenlam-
pen-Anhängers am Auto-
schlüssel orientieren und auf
sich aufmerksam machen.

Der Notruf bei der Bergrettung
Ahrntal und der Weißenbacher
Feuerwehr ging gegen 20.30 Uhr
ein.

Zu dieser Zeit war der 55-jäh-
rige Urlauber schon seit Stunden
allein im Gelände unterwegs.
DerMannwar zunächst gemein-
sam mit seiner Frau zur Chem-
nitzer Hütte aufgestiegen. Beim
Abstieg Richtung Gögealm ging
das Paar getrennte Wege. Die
Frau stieg auf direktem Weg ins
Tal ab, der Mann wollte den
schönen Tag nutzen und über ei-
ne andere Route absteigen. Wie
sich herausstellen sollte, verstieg
er sich dabei aber völlig und kam
in unwegsames Gelände.

Um 14 Uhr gab es den letzten
Handykontakt des Paares, als der

Mann seiner Frau ein schönes
Panoramabild von oberhalb der
Gögealm schickte.

Um 16Uhr war die Frau im Tal
angekommen und fuhr mit dem
Bus in ihreUnterkunft, wo sie auf

ihren Mann wartete. Als dieser
bis zumAbend dort nicht eintraf,
schlug die Frau Alarm.

Die Suchmannschaften fan-
den sehr schnell das immer
noch in Weißenbach geparkte

Auto. Damit stand fest, dass der
Mann von seinem Abstieg noch
nie zurück gekehrt sein dürfte.
21 Bergretter, 18 Feuerwehrleute,
2 Hundeführer und das Droh-
nen-Team der Bergrettung Sand

in Taufers machten sich auf die
Suche nach demUrlauber.

Kurz vor 23 Uhr kam dann die
für alle freudige Nachricht: Der
Vermisste konnte im Mittertal
leicht verletzt und leicht unter-
kühlt gefunden werden. Wie sich
herausstellte, war er im Bereich
der Gelenkscharte auf rund 2700
Meter Höhe auf einer schneebe-
deckten Felsplatte gestürzt und
hatte dabei sein Handy und sei-
ne Brille verloren.

Mit Abschürfungen, Prellun-
gen und nur mit einer kleinen
Taschenlampe als Anhänger am
Autoschlüssel suchte er in der
Dunkelheit einen Weg für den
Abstieg. Mit dem Licht der klei-
nen Lampe konnte er dann aber
vor allem einen Suchtrupp auf
sich aufmerksammachenund so
gefunden werden.

Nach der Erstbetreuung durch
die Rettungskräfte wurde er in
Weißenbach dem Weißen Kreuz
übergeben, das ihn ins Kranken-
haus Bruneck einlieferte.

© Alle Rechte vorbehalten

Der Einsatz der Bergretter fand zur Zufriedenheit aller ein glückliches Ende. BRD

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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Schwer zu Sturz gekommen
CHRONIK: Motorradlenker stürzt imKreisverkehr

TOBLACH (mt). Mittelschwere
Verletzungen hat sich gestern
ein 64-jähriger Motorradfahrer
aus der Nachbarprovinz Bellu-
no zugezogen.

Der Mann war im östlichen
der Toblacher Kreisverkehre al-
lem Anschein nach ohne
Fremdverschulden aus unbe-
kannten Gründen zu Sturz ge-
kommen.

Beim Aufprall auf den Boden
prallte der Mann gegen den
Randstein des Mittelkreisels.
Der Aufprallmuss ziemlich hef-

tig gewesen sein, denn der
Helm war dabei kaputt gegan-
gen.

Das alarmierte Notarztteam
des Weißen Kreuzes Innichen
nahm die Erstversorgung des
Verletzten vor.

Mit dem Notarzthubschrau-
ber Pelikan 2 wurde der Mann
dann ins Krankenhaus Brixen
geflogen.

Im Einsatz stand auch die
Feuerwehr Toblach, während
die Carabinieri den Unfallher-
gang ermitteln. © Alle Rechte vorbehalten

Mit dem Notarzthubschrauber wurde der verletzte Motorradfahrer ins
Krankenhaus geflogen. tlu
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Tipps für mentale Stärke 

Zu einem tragischen Arbeitsun-
fall ist es gestern in St. Pan-

kraz in Ulten gekommen. Dabei 
hat sich ein 29-jähriger Mann alba-
nischer Herkunft schwerste Ver-
letzungen zugezogen. 
Zu dem Unfall kam es kurz vor 
Mittag. Der Arbeiter stürzte aus 

noch unbekannter Ur-
sache bei Hangsiche-
rungsarbeiten rund 
zehn Meter in die Tiefe 
und prallte auf eine Be-
tonabsperrung. Dabei 
zog er sich ein Poly-
trauma zu. Der Verletz-
te wurde nach der 
Erstversorgung durch 
den Rettungsdienst 

von den Einsatzkräften der Frei-
willigen Feuerwehr St. Pankraz 
aus dem Baustellenbereich ge-
bracht. Anschließend wurde der 
Arbeiter vom Rettungshubschrau-
ber Pelikan 1 in das Bozner Kran-
kenhaus geflogen. Im Einsatz 
standen auch das Weiße Kreuz von 
Ulten und die Carabinieri, die den 
Unfallhergang ermitteln.

In die Tiefe gestürzt 
Ein Arbeiter aus Albanien wurde gestern in St. Pankraz 

schwer verletzt.
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Die Unfallstelle: Der Verletzte wurde in das 
Krankenhaus nach Bozen geflogen 

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 13 / 32

http://www.tcpdf.org


 

Diffusione: 11.196 | Readership: 30.000 

Data: 05/10/2022 | Pagina: 1
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

L’INCHIESTA

Durnwalder, debito a rate
E viene accusato di falso

a pagina 6 Ruggera

ti

a

S arà l’autopsia a far luce
sulla morte della barista

di 39 anni, Vinitha Nicolò,
trovata giovedì nella forra
del Rio Pongaiola a Ton. A
insospettire gli investigato-
ri, che indagano per omici-
dio, è stata la posizione del
corpo che è stato trovato in
fondo alla forra e non si
esclude sia stato spostato.
Nelle scorse ore i carabinieri
hanno sequestrato la mac-
china e gli abiti della donna,
sono al lavoro per gli appro-
fondimenti scientifici anche
i carabinieri del Ris di Par-
ma. Oggi l’ultimo saluto a
Lavis.

a pagina 5 Roat

Il gialloOggi a Lavis (ore 15) i funerali di Vinitha Nicolò

Barista, sequestrati gli abiti
e lamacchina: i dubbi
sulla posizione del corpo

Pagina 14 / 32



 

Diffusione: 11.196 | Readership: 30.000 

Data: 05/10/2022 | Pagina: 1
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Baristamorta, i dubbi sulla dinamica
Sequestrati gli abiti e lamacchina
Ilcorpoèruzzolatoperdecinedimetrinellaforra.Ipotesiomicidio,al lavoroancheilRis.Oggiifunerali

TRENTO I risultati sono attesi a
giorni. Sarà l’autopsia a forni-
re elementi importanti per far
luce sulle cause dellamorte di
Vinitha Nicolò, la barista di 39
anni di Lavis trovata giovedì
nella forra del Rio Pongaiola a
Ton. Ma in attesa degli esiti
dell’esame autoptico disposto
dalla Procura di Trento, che
ha aperto un’inchiesta per
omicidio, proseguono le in-
dagini e i sopralluoghi da par-
te dei carabinieri della com-
pagnia di Trento e dei colle-
ghi del nucleo investigativo
del comando provinciale.
A far insospettire gli inve-

stigatori sarebbe stata soprat-
tutto la posizione del corpo di
Vinitha trovato in fondo a una
forra in una zona boschiva. La
barista di Vervò sarebbe cadu-
ta nel dirupo e ruzzolata per
decine di metri, circa sessan-
ta, ma il corpo sarebbe stato
trovato una quarantina dime-
tri sotto, come se fosse stato
spostato, ipotesi che a quanto
pare la Procura non esclude-
rebbe. In un primo momento
i carabinieri, che dopo l’allar-
me lanciato dai familiari ave-
vano avviato subito le ricerche
insieme ai vigili del fuoco, al-
le unità cinofile e al Saf dei vi-
gili del fuoco permanenti,
avevano ipotizzato un tragico
incidente. Vinitha amava pas-
seggiare all’aria aperta, ma la

posizione del corpo ha fatto
sorgere i primi dubbi. Da qui
sono partiti gli approfondi-
menti. I militari dell’Arma,
come da prassi, hanno sentito
gli amici, i conoscenti e tutte
le persone che avevano visto o
sentito la barista di Vervò nel-
le ultime ore prima della sua
scomparsa. È stato sentito an-
che il fidanzato della donna
con il quale pare avesse litiga-
to. La versione fornita dall’uo-
mo sembra però credibile e
non sarebbero emersi ele-
menti che possano avvalorare
con certezza alcuna ipotesi.

La morte di Vinitha resta av-
volta nel mistero e al momen-
to la Procura non esclude nul-
la.
Nelle scorse ore sono stati

sequestrati gli abiti e l’auto-
mobile della donna. Si cerca-
no indizi, impronte, partico-
lari che possano aiutare gli in-
vestigatori a sciogliere i tanti
dubbi. La giovane mamma di
Lavis da qualche mese si era
trasferita nel comune di Pre-
daia, in Valle di Non, dove ave-
va trovato l’amore e un impie-
go nel bar di Vervò. Sono al la-
voro anche i carabinieri del

Ris di Parma che, come acca-
de sempre in indagini così
delicate, sono stati coinvolti
per i consueti approfondi-
menti di natura scientifica.
Nel frattempo si lavora anche
sulle telecamere posizionate
lungo le strade o all’esterno
dei locali e sui tabulati telefo-
nici per capire chi sono state
le ultime persone che hanno
sentito la barista prima della
sua drammatica scomparsa.
La donna è stata ritrovata, do-
po lunghe ricerche effettuate
anche con i droni, in fondo al-
la forra del torrente Pongaiola
ventiquattro ore dopo l’allar-
me lanciato dalla famiglia.
Sono tante le domande

senza risposta che in queste
ore tormentano i familiari
della trentanovenne, la mam-
maAda, il papà Franco e la so-
rella Roshanthi. Ma c’è un’in-
tera comunità che si stringe
attorno a loro e alle due figlie
di Vinitha, un dolore profon-
do che unisce tutti in un mo-
mento difficile e di grande
sofferenza. Oggi alle ore 15
nella chiesetta del cimitero di
Lavis i familiari, gli amici e la
comunità di Lavis saluteran-
no per l’ultima volta la giova-
nemamma. «Vivere nel cuore
di chi resta significa non mo-
rire mai», scrivono i familiari.

Dafne Roat
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PONTE NELLE ALPI 

«Ci risiamo, opere che lascia-
no perplessità progettuali e 
sperpero di denaro. Il nuovo 
tratto di ciclabile, alla prima 
piena,  sarà  portato via  dal  
Piave». Lo dicono i consiglie-
ri comunali della Lega di Pon-
te nelle Alpi Paolo De Vettor 
e Angelo Levis, commentan-
do  l’ultimo  intervento  
dell’amministrazione  Ven-
dramini al tratto di pista ver-
so Soverzene.

Secondo i  due esponenti  
della minoranza il percorso, 
realizzato in sostituzione di 
quello  precedente  ritenuto  
pericoloso per la caduta di 
sassi all’altezza della parete 
dei Falchi, è troppo a ridosso 
del corso d’acqua e rischia di 

venire  travolto  e  spazzato  
via.  Già  ora,  dopo qualche 
pioggia, risulta inutilizzabile 
perché il fondo in ghiaia è co-
perto da pozzanghere. 

«L’opera sostituisce il pre-
cedente tratto che tuttavia, 
nonostante la sua pericolosi-
tà, non è mai stato chiuso», 
spiegano i due consiglieri. «È 
giusto pensare ad un percor-
so alternativo, ma non così vi-
cino al Piave. Se viene rovina-
to significa aver speso soldi 
pubblici per niente. Le opere 
vanno pensate e progettate 
bene».

In quel punto, annota la Le-
ga, il tracciato era stato com-
pletamente eroso dal fiume 
ed è stato necessario un inter-
vento per ripristinarlo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

ALPAGO

L’amministrazione comuna-
le prenda di petto il proble-
ma  delle  bollette  energeti-
che alle stelle, iniziando a ri-
durre l’illuminazione pubbli-
ca.

Lo chiede la minoranza di 
“Alpago, insieme per il futu-
ro” con una interrogazione.

«Il nostro gruppo», affer-
mano i  consiglieri  Vanessa  
De Francesch e Federico Co-
sta, «ha trasmesso al sindaco 
di Alpago una interrogazio-
ne con una richiesta di ag-
giornamento sulle spese e la 
situazione generale relativa 
all’aumento dei costi dell’e-
nergia e delle bollette, ed al-
cune iniziative da promuove-
re per contenere i costi». 

«In questo momento stori-
co difficile e delicato, con gli 
aggravi di costi  che stanno 
colpendo sia i privati cittadi-
ni che le pubbliche ammini-
strazioni», dice la minoran-
za, «abbiamo voluto sensibi-
lizzare il sindaco e la giunta 
al tema e sapere cosa stanno 
concretamente facendo,  vi-
sto che altri comuni della pro-
vincia hanno già posto in es-
sere azioni concrete per con-
tenere  i  costi  dell’energia.  
Nel contempo, con lo spirito 
costruttivo che anima la no-
stra presenza in consiglio co-
munale, abbiamo dettaglia-
to una serie di proposte ed 
azioni nell’interesse del no-
stro Comune e dei suoi citta-
dini». 

Tra le iniziative proposte, 

c’è quella di diminuire gli ora-
ri di accensione dei lampioni 
dalle 23 alle 6 o di attivarne il 
funzionamento alternato. 

Ma si propone anche di sen-
sibilizzare chi usa impianti o 
sale del Comune a usare con 
accortezza illuminazione e ri-
scaldamento. 

«Ci  rendiamo  conto  che  
non è facile fare scelte diffici-
li e creare disagi ai cittadini», 
spiegano De Francesch e Co-
sta, «ma occorre adottare del-
le azioni che possano preve-
nire  situazioni  di  maggiori  
difficoltà tra qualche mese».

L’uso parsimonioso dell’e-
nergia, secondo il gruppo, è 
la via da imboccare per dare 
ossigeno alle casse comuna-
li, diminuendo così le spese 
correnti. «Nel contempo è ne-
cessario  avere  una  visione  
più ecologica, con scelte tem-
pestive e idee chiare per av-
viare un processo di moder-
nizzazione  del  patrimonio  
comunale,  come  peraltro  
proposto  in  uno  dei  punti  
qualificanti del programma 
della nostra lista». —

EF
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Dal Mas 
LONGARONE

No, non ci sono i presupposti 
per consentire l’ampliamen-
to della produzione alla fon-
deria Metalba di  Fortogna,  
passando da 90 tonnellate di 
lavorazione al giorno a 120, 
come ha ri-precisato l’azien-
da. 

Il no porta la firma del co-
mitato di Fortogna, supporta-
to dal comitato Respira Fel-
tre, ma soprattutto del Comu-
ne  di  Longarone,  espresso  
con fermezza dall’assessore 
Elena De Bona. Non soddi-
sfatti, né gli uni né l’altra, del-
le assicurazioni date dall’a-
zienda.

Ieri pomeriggio, infatti, si 
è  tenuta  online  l’inchiesta  
pubblica per discutere le os-
servazioni presentate da al-
cuni cittadini di Feltre e di 
Fortogna e  dal  Comune di  
Longarone, in riferimento al-
la richiesta di ampliamento 
della  capacità  produttiva  
(«Non  dello  stabilimento»,  
ha puntualizzato Sergio San-
nicolò, il ceo di Metalba). Ha 
coordinato Antonella Borto-
luzzi, il capo del Dipartimen-
to ambiente della Provincia, 
che coordina la commissione 
tecnica provinciale per la Va-
lutazione di impatto ambien-
tale (Via), a cui è deputata 
adesso la valutazione della 
compatibilità  dell’interven-
to. 

È stata proprio la dirigente 
Bortoluzzi a sottolineare che 
nei giorni prossimi continue-
rà il lavoro d’indagine per de-
cidere in merito all’autorizza-
zione  all’ampliamento,  ma  
anche ad ipotizzare – ad una 
domanda del comitato di For-

togna – che l’autorizzazione 
integrata ambientale in sca-
denza il prossimo novembre 
possa essere modificata. 

Nel senso che la commis-
sione  potrebbe  impartire  a  
Metalba ulteriori prescrizio-
ni: per contenere le polveri 
ed i rumori, effettuare con-
trolli nei pressi del cimitero 
monumentale  di  Fortogna,  
oggi scoperto, ed incremen-
tare il monitoraggio comples-
sivo delle emissioni.

Il  confronto,  sviluppatosi  
per un’ora e mezza, è stato 
franco ma al tempo stesso di-
stensivo. Davide De Martini 
Bonan, del comitato Respira 
Feltre, scusando per i toni ac-

cesi, ha alzato la voce quan-
do ha contestato, nella fase 
conclusiva  del  dibattito,  le  
presunte contraddizioni fra i 
dati del controlli discontinui 
delle emissioni  e quelli  del  
controlli  continui  portati  
dall’azienda. Risulta, infatti, 
che le polveri emesse siano 
sette volte più basse tra una 
forma di controllo e l’altra. 
«Questa  alterazione  non ci  
può essere», ha detto.

Carla Feltrin, del comitato 
di Fortogna, ha illustrato le 
osservazioni  presentate,  ri-
cordando  i  «ripetuti  sfora-
menti» dei limiti per le polve-
ri ed i rumori. Ha detto che 
questi svegliano la gente an-

che di notte. E che sempre di 
notti si moltiplicano i fumi. 
Ha chiesto se i forni, «ormai 
obsoleti», siano stati cambia-
ti.  Ha  posto  il  problema  
dell’acqua potabile utilizza-
ta in grande misura nelle ope-
razioni industriali. Ha posto 
il tema del «rispetto dei mor-
ti del Vajont», perché polveri 
e rumori raggiungono anche 
il cimitero monumentale. Ha 
richiamato  il  problema del  
viavai dei camion.

Anche l’assessore De Bona 
si è soffermata su tanti di que-
sti  temi,  sintetizzando  co-
munque che l’ampliamento 
richiesto della capacità pro-
duttiva della Metalba non è 

ritenuto compatibile dal Co-
mune con lo sviluppo futuro 
di Fortogna e di San Martino.

De Bona ha aggiunto, fa-
cendo eco alle richieste del 
comitato,  che  il  Comune è  
ben disponibile a sedersi ad 
un tavolo con l’azienda «per 
studiare soluzioni alternati-
ve» anche ai problemi che già 
oggi comportano forti disa-
gi.  I  trasporti  di  materiali,  
senz’altro, ma anche la preoc-
cupazione relativa a quali ri-
fiuti metallici vengano tratta-
ti dalla fonderia e, quindi, le 
relative emissioni con i relati-
vi controlli. 

Metalba  ha  risposto  con  
Sannicolò,  ma  anche  con  
Giampietro Malvasi ed altri 
suoi dirigenti e tecnici. Sanni-
colò, dopo aver confermato 
che l’aumento della capacità 
produttiva comporterebbe il 
passaggio da 90 a 120 tonnel-
late, nonostante una poten-
zialità di lavorazione intorno 
alle 300, ha assicurato che 
«tutto è in regola». Ha garan-
tito che «tutto è nella legge» 
per  quanto  riguarda  sia  le  
emissioni ed i controlli che il 
tipo di rifiuti lavorati, come 
pure le protezioni. Il rischio 
di sforamenti, se c’è stato, ha 
visto comunque la fabbrica 
sospendere  l’attività  prima  
del limite. Quanto all’impat-
to dei trasporti, si è precisato 
che i camion saranno tre in 
più al giorno che viaggiano, 
se sarà autorizzata la nuova 
attività. I controlli, quindi le 
misurazioni  al  cimitero  di  
Fortogna, saranno fatti se ar-
riverà la prescrizione dell’Ar-
pav, è stato detto inoltre. 

Il comitato ha voluto saper-
ne  di  più  sulla  prospettiva  
del ricambio dei forni, Sanni-
colò ha risposto che la loro ca-
pacità è già adeguata anche 
per ricevere nuova produzio-
ne. Il camino non è stato rial-
zato di tre metri – ha riferito 
rispetto ad un’altra obiezio-
ne – perché la situazione sa-
rebbe peggiorata. 

In ogni caso – hanno ribadi-
to i comitati – «resta la nostra 
contrarietà all’ampliamento 
della  fonderia  perché  rad-
doppierà la produzione pas-
sando dall’attuale di 21.521, 
20  tonnellate/anno  (dato  
2021)  alle  previste  39.600 
(+84%)». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

alpago

Rincari dell’energia:
la minoranza sprona
a ridurre l’illuminazione

ponte nelle alpi

La Lega nord è critica
sui lavori alla ciclabile:
«Piave troppo vicino»

LONGARONE

Va a fare legna e scivola in 
una scarpata. Dopo aver ri-
schiato di finire nel torren-
te dietro casa, E.D., 82 an-
ni, di Castellavazzo ha avu-
to la prontezza di chiama-
re personalmente il 118. È 
stata velocemente raggiun-
ta da una squadra del Soc-
corso alpino di Longarone, 
che ha provveduto alle pri-
me cure, prima del traspor-
to in ambulanza all’ospeda-
le di Belluno. Aveva soffer-
to delle escoriazioni nella 
caduta, ma c’era bisogno 
di accertamenti. Al Pronto 
soccorso i medici le hanno 
riscontrato  la  frattura  di  
una gamba. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Maria Rita De Pasqual

PONTE NELLE ALPI

Cordoglio  nella  comunità  
di Ponte nelle Alpi per la 
scomparsa di Maria Rita De 
Pasqual,  volontaria  cono-
sciutissima per il suo impe-
gno  nell’ambito  sociale  e  
per essere una delle colon-
ne della  festa  provinciale  
dell’Unità  a  Pus.  «Il  mio  
viaggio finisce qui, la malat-
tia ha avuto la meglio. Ri-
cordatemi con il sorriso», è 
il messaggio di commiato 
affidato  alle  epigrafi  con  
cui ha invitato anche a so-
stenere l’Ail, l’associazione 
italiana contro le leucemie.

«Una persona sempre vi-
cina a chi aveva bisogno», 
la ricorda il sindaco Paolo 
Vendramini, «dal comitato 
di Paiane alla festa dell’Uni-
tà, era ovunque ci fosse da 
dare una mano».

«Maria Rita era una per-
sona assolutamente dispo-
nibile, sempre pronta a col-
laborare con la festa dell’U-
nità e con la comunità di  
Ponte», la ricorda Monica 
Lotto, segretaria provincia-
le  del  Pd,  «le  interessava  
molto il bene comune, ave-
va a cuore i più deboli e tut-
te le persone che si trovava-
no in difficoltà».

L’ultimo saluto sarà cele-
brato venerdì alle 10,30 nel-
la chiesa di Cadola. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

longarone

Le rassicurazioni di Metalba
non placano comitati e Comune
Resta il no alla richiesta di ampliamento produttivo nella fabbrica metallurgica
La Provincia valuta di modificare l’autorizzazione ambientale integrata

Rappresentanti dei comitati e cittadini riuniti in municipio per partecipare all’incontro online

longarone

Anziana cade
facendo legna
e si frattura
una gamba

il lutto

Ponte piange
Maria Rita
una vita spesa
nell’impegno

24 PONTE NELLE ALPI - LONGARONE - ALPAGO MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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L’INTERVISTA

Quarant’anni e non sen-
tirli.  Quella  appena  
trascorsa è stata una 
domenica  di  grande  

festa per il rifugio Averau. San-
drone Siorpaes, al fianco dei fi-
gli Margot e Matteo, ha saluta-
to con orgoglio e soddisfazio-
ne il traguardo dei quarant’an-
ni di gestione del rifugio, inau-
gurato nel 1982. Una torta in 
versione  “maxi”  alla  frutta,  
bottiglie stappate in un clima 
di allegria dilagante e, soprat-
tutto, la presenza di tanti ami-
ci del rifugio, di ieri e di oggi. 
Cosa volere di più dalla vita?

«Ci piace festeggiare le ricor-
renze  del  rifugio»,  racconta  
Sandro Siorpaes,  conosciuto 
da tutti (e non solo a Cortina) 
come Sandrone, «lo avevamo 
già fatto ai venticinque anni, 
poi ai trenta. Quest’anno ci sia-
mo ripetuti, felici e soddisfatti 
del lavoro fin qui portato avan-
ti. Se mi volto indietro vedo 
un rifugio costantemente rin-
novato, non solo nelle sue mu-
ra. Nel 2010 il rifugio è stato in-
teramente rifatto, molto diver-
so rispetto a quello originale 
inaugurato nel 1972. È un mo-

do per andare avanti al passo 
con le motivazioni che, per la 
vita di un rifugista, non devo-
no mai mancare».

Cosa hanno rappresenta-
to questi primi quarant’anni 
per la famiglia Siorpaes?

«La passione per la vita di 
montagna è sempre la stessa. 
Sono  molto  contento  che  i  
miei  figli  abbiano  deciso  di  
proseguire l’attività di rifugi-
sta. Non era scontato, perché 
il lavoro è tutt’altro che agevo-
le. Non c’é spazio per staccare 
la spina, anche per un paio d’o-
re. In passato ho lavorato co-
me ristoratore, si tratta di un 
lavoro completamente diver-
so dal rifugista. Pregi e difetti 
per ognuno, ma una cosa è cer-
ta: non tornerei mai indietro».

Cosa differenzia la vita del 
rifugista da quella degli altri 
ristoratori?

«Il legame, forte, che si in-
staura col cliente. Cliente che, 
una volta varcata la soglia del 
rifugio, diventa un amico. Chi 
arriva in rifugio ha fatto un 
percorso, il più delle volte fati-
coso. Questo è già un motivo 
di legame. Il legame è dettato 
principalmente dalla  passio-
ne condivisa per la montagna. 
Il resto viene da sè».

Com’é cambiata l’attività 
del rifugista in questi qua-
rant’anni?

«È cambiata tantissimo, sul-
la base di una fruizione diver-
sa della montagna. Oggi sono 
tantissimi coloro che scelgono 
la montagna per le proprie va-
canze, una volta erano in po-
chi ad arrivare quassù. Dietro 
questa scelta si celano situa-
zioni positive ma anche negati-
ve. Un tempo lavoravamo un 
mese e mezzo d’estate e tre 
d’inverno. Oggi lavoriamo no-
ve mesi l’anno ma potremmo 
anche fare di più perché le pre-
senze  quassù  sono  costanti.  
Dietro il notevole aumento di 
presenze si celano però gran-
dissime difficoltà per il rifugi-
sta. Ci sono giornate, soprat-
tutto in agosto, in cui non sia-
mo più in grado di gestire i flus-
si come vorremmo, seguendo 
quella che è la tradizione del ri-
fugista.  Arriva gente che ha 
fretta», dice Sandrone, «impa-
ziente di  essere servita,  con 
cui è diventato difficile anche 
scambiare anche un semplice 
saluto. Poi le richieste, sempre 
più pressanti. Ci siamo sem-
pre preoccupati di offrire il me-
glio ai nostri clienti. Prodotti 
genuini e di qualità. Ma siamo 

un rifugio, non un ristorante 
stellato. I turisti stranieri sono 
più consapevoli di quelle che 
sono le prerogative della vita 

di montagna rispetto agli ita-
liani».

Un momento da ricordare 
di questi quarant’anni?

«La grande festa di domeni-
ca quando ci siamo ritrovati so-
praffatti dall’affetto degli ami-
ci. Quelli di sempre, quelli con 
cui abbiamo condiviso ogni pa-
gina di questo rifugio. È venu-
ta tanta gente che qui, in que-
sti anni, ci ha lavorato, anche 
solo per qualche giorno. Sono 
loro la nostra forza ed è da lo-
ro che ripartiremo, verso un 
nuovo traguardo da raggiun-
gere e festeggiare». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CORTINA

Problemi sulla ferrata: una 
escursionista  chiama  il  
118. L’elicottero è interve-
nuto ieri pomeriggio, verso 
le 14.30, sulla Tomaselli al-
la Punta Sud di Fanes. Una 
29enne di nazionalità fran-
cese, che non aveva soffer-
to alcun contrattempo in fa-
se di salita in solitaria, si  
era invece fermata al ritor-
no, perché aveva trovato il 
cavo staccato dalla roccia, 
con  il  fittone  appoggiato  
sulla neve. Non se l’è senti-
ta di proseguire nella disce-
sa e ha preferito allertare i 
soccorsi con il telefonino.

Individuata dall'equipag-
gio  dell’elicottero  del  
Suem di Pieve di Cadore, a 

2.960 metri di quota, la ra-
gazza  è  stata  recuperata  
con l’aiuto di un verricello 
da 30 metri dal tecnico di 
elisoccorso, per essere poi 
trasportata al passo Falza-
rego, dove aveva parcheg-
giato la macchina. Il Soc-
corso  alpino  ampezzano  

ha immediatamete avverti-
to le Guide alpine, le sole a 
occuparsi  della  manuten-
zione delle ferrate ampez-
zane: «Eravamo stati lassù, 
solo pochi giorni fa e non 
avevamo riscontrato gua-
sti», spiega la guida Andrea 
Piccoliori, «in definitiva, si 
è  staccato un chiodo che 
provvederemo a rimpiazza-
re già nelle prossime ore. 
Purtroppo può capitare in 
zone di montagna: non co-
nosciamo il motivo del di-
stacco, ma può essere stato 
anche soltanto un sasso. È 
successo di peggio, in occa-
sione di un violento tempo-
rale, l’importante è che l’in-
tervento sia il più possibile 
tempestivo».

Non c’era alcuna possibi-
lità di scendere a piedi, a 
sentire i soccorritori? «L’im-
pressione è che il guaio sia 
stato soprattutto la  neve,  
che a quella altitudine è già 
presente»,  ipotizza  Picco-
liori, «al di là di questo, ri-
mediamo nel più breve tem-
po possibile». —

GIGI SOSSO
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AURONZO

Istituto Pio  XII  di  Misurina,  
una settimana dopo.  Calma 
piatta all’ombra delle Tre Ci-
me nonostante la mobilitazio-
ne generale allargatasi a mac-
chia d’olio fino a Parma dove 
Roberto Arduini,  presidente 
dell’opera diocesana San Ber-
nardo degli Uberti, proprieta-
ria  del  centro  di  eccellenza  
per  la  cura  delle  malattie  
asmatiche infantili, è ancora 
in attesa della telefonata giu-
sta.

«Le telefonate finora non so-
no mancate», spiega, «ma so-
no state di solidarietà: fanno 
sicuramente piacere ma non 
risolvono il problema».

Proprio così. L’opera dioce-
sana di Parma resta nell’atte-

sa che si faccia avanti un inter-
locutore concreto in grado di 
affiancare alle idee un valido 
business plan in grado di sal-
vare l’istituto.

«Quell’interlocutore ad og-
gi manca», aggiunge il presi-
dente dell’opera diocesana di 
Parma, «la nostra convenzio-
ne consiste nell’offrire un ser-
vizio a pagamento. Se nessu-
no intende usufruire dei no-
stri servizi non c’è molto da fa-
re se non chiudere. I numeri li 
abbiamo resi pubblici nel no-
me della massima trasparen-
za. Se nessuno si assume l’in-
carico di portare bambini alle 
prese con malattie asmatiche 
a Misurina noi  non lavoria-
mo, ed allora per non conti-
nuare a prosciugare le nostre 
casse con il rischio di compro-

mettere  l’intera  attività  
dell’ente, al 31 dicembre chiu-
diamo».

Più chiaro di così...
«Se poi mi viene chiesto», in-

siste Arduini, «chi è che deve 
portare i bambini a Misurina, 
questo non lo so. Quello che 
manca è un progetto concre-
to,  consapevole  del  ruolo  
dell’istituto Pio XII nell’ambi-
to sanitario nazionale. L’inter-
locutore  giusto  è  colui  che  
comprende l’importanza del 
servizio che offriamo. E può 
essere chiunque. Siamo dispo-
sti a sederci ad un tavolo con 
chi ha la consapevolezza che 
Misurina vanta un ruolo chia-
ve per la cura dei bambini alle 
prese con le malattie asmati-
che. Non bastano buone idee, 
quelle le abbiamo già. Serve 
concretezza, servono soldi».

Arduini ha confermato, al-
lo stato attuale, la chiusura al 
31 dicembre. Nel frattempo 
qualche ipotesi si fa largo. Tra 
queste  la  trasformazione  
dell’istituto in un campus ma 
anche l’apertura della struttu-
ra nei soli mesi estivi. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

«I turisti stranieri
sono più consapevoli
che non troveranno
ristoranti stellati
È bello che i miei figli
seguano le mie orme»

misurina

Pio XII, lo stallo permane
Arduini: «Tante telefonate
ma tutte di solidarietà»

cortina; l’elicottero sulla tomaselli

La ferrata è danneggiata
e l’alpinista chiama il 118
«Mancava un chiodo»

Il costante aumento delle presenze conforta ma è anche un limite 
«Hanno tutti fretta, difficile scambiare due parole come un tempo»

Festa al rifugio Averau
una storia di famiglia
Sandrone Siorpaes:
non possiamo fermarci

FESTA DI COMPLEANNO
UNA MAXI TORTA ALLA FRUTTA
E BOTTIGLIE STAPPATE IN ALLEGRIA

Tratto della ferrata Tomaselli

«La sfida più grande per un ri-
fugista, oggi, è riuscire a so-
pravvivere agli aumenti di lu-
ce e gas garantendo lo stesso 
servizio  di  sempre  ai  suoi  
clienti». Parola di Sandrone 
Siorpaes; che ora teme l’arri-
vo dell’inverno: «Serve equi-
librio. Non possiamo snatu-
rarci ma al tempo stesso non 
possiamo neanche pretende-
re che il cliente copra l’au-
mento dei costi di gestione di 
un rifugio divenuti oggettiva-
mente difficili da sostenere. 
Qui è tutto più difficile. I ma-
teriali non arrivano col ca-
mion, non ci vengono scari-
cati davanti alla porta d’in-
gresso o direttamente in can-
tina come avviene giù in pae-
se. Quassù gli approvvigiona-
menti  dobbiamo  portarceli  
noi, con le nostre forze ed i 
nostri mezzi e questo inevita-
bilmente incide sui costi. Chi 
arriva  in  rifugio  si  aspetta  
un’accoglienza  familiare  e  
solidale. Se poi il costo di un 
caffé, di un panino o di un 
qualsiasi piatto aumenta in 
proporzione ai rincari di lu-
ce e gas, il sentimento di fami-
liarità e solidarietà viene ine-
vitabilmente meno. Aumen-
tare  tutto  senza  controllo  
rappresenterebbe una scon-
fitta per tutti. Stiamo ragio-
nando da tempo sul da farsi 
in vista della stagione inver-
nale nella speranza che l’aiu-
to delle istituzioni possa to-
gliere, a tutti, le castagne dal 
fuoco». Chiusura dedicata ai 
tanti vip che hanno frequen-
tato e frequentano ancora og-
gi  il  rifugio Averau:  «Sono 
troppo anziano per stare die-
tro ai personaggi famosi cele-
brati dalla tv...».

il futuro

«La grande sfida
sarà sopravvivere
a tutti gli aumenti»

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

27

CORTINA
E mail belluno@corrierealpi.it
Belluno Piazza Martiri, 26/b
Centralino 0437/957.711
Fax 0437/957.750
Abbonamenti 800.860.356
Pubblicità 0437/942.967
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Saranno in quota già oggi le
Guide alpine di Cortina d’Am-
pezzoper rimettere al suoposto
il fittone uscito dalla roccia sot-
to la Punta Sud della ferrata To-
maselli, una delle più difficili
delle dolomiti ampezzane nel
gruppo di Fanes. Se n’era accor-
ta a sue spese un’alpinista fran-
cese 29enne che aveva comple-
tato l’ascesa in solitaria e si ap-
prestava a scendere dall’altra
parte. Percorsa una trentina di
metri la ragazza ha trovato il ca-
vo penzolante nel vuoto e il fitto-
ne appoggiato sulla neve stacca-
to dalla roccia in un tratto parti-
colarmente esposto. Non se l’è
sentita di rischiare il passaggio
senza essere assicurata al cavo
fino al fittone successivo e ha

chiamato i soccorsi. Individua-
ta dall’equipaggio del Suem di
Pieve di Cadore a quota 2960
metri, è stata recuperata con un
verricello di 30 metri dal tecni-
co del Soccorso alpino. L’elicot-
tero l’ha poi sbarcata al Passo
Falzarego dove aveva lamacchi-
na. Difficile stabilire cosa possa
aver provocato il distacco del
chiodo dalla roccia. Per Luca
Dapoz, presidente delle Guide
alpine di Cortina che si incarica-
no dellamanutenzione delle vie
ferrate, l’ipotesi più probabile è
che una scarica di sassi abbia di-
velto l’appiglio, ma non è esclu-
so anche che un fulmine, attrat-
to dal metallo, possa aver scar-
dinato di fatto il fittone mollan-
do così il cavo. «Saremo al lavo-
ro già oggi -spiegaDapoz- per ri-
mettere a posto la ferrata, è stra-
no tuttavia chenessunoci abbia

avvertito dopo che il danno era
stato rilevato». Quello di Corti-
na non è stato l’unico interven-
to dell’elicottero del Suem ieri:
attorno alle 15 la Centrale ha ri-
cevuto la richiesta di una 82en-
ne di Castellavazzo scivolata
nella scarpata di un ruscello die-
tro casa. Una squadra del Soc-
corso alpino di Longarone è in-
tervenuta in supporto al perso-
nale sanitario dell’ambulanza
perprovvedere al suo recupero.  
 GL

© riproduzione riservata

IN QUOTA La ferrata (Cortina Marketing)

Cavo staccato in ferrata:
salvata dall’elicottero
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`La provinciale 89
chiusa dalle 7 alle 22
domenica 9 e lunedì

LA FIERA Si stima l’arrivo di
almeno 20mila persone

TEOLO

E’ stata bloccata per due an-
ni dal Covid. Ma le incertezze
ora legate alla crisi economica
non fermano la Fiera di Bres-
seo, desiderosa di rilanciarsi
come appuntamento di tradi-
zione secolare per gli operato-
ri agricoli e del commercio. Ar-
tigianato, economia locale e
produttori locali terranno
quindi a battesimo l’antica ker-
messe sinda venerdì 7 ottobre.
Ma l’evento che caratterizzerà
tutta la manifestazione sarà
per il giorno successivo, intera-
mente dedicato ai bambini,
con spettacoli di animazione,
laboratori, incontri “didattici”
con la Polizia locale ed i volon-
tari del Soccorso Alpino e tan-
te riduzioni per godersi il luna
park.
«Proprio i più piccoli – spie-

ga Matteo Dalla Montà, asses-
sorealle Fiere egrandi eventi –
sono stati coloro che hanno
sofferto più degli altri l’assen-
zadi questo climadi festanegli
ultimi anni. E’ a loro che vo-
gliamo dedicare spazi specifici
a loro misura». Ma proprio la
voglia dell’intera collettività di
riappropriarsi di un evento se-
colare, promette i grandi nu-
meri in termini di presenze.
Ambulanti ed espositori han-
no già assicurato il quasi tutto
esaurito. Saranno infatti quasi
150 i banchi che animeranno il
lungo serpentone di presenze
lungo il tracciato della provin-
ciale dei Colli compreso fra
l’incrocio con via Liviana eTre-
ponti.
L’Amministrazione ha già

varato le misure di sicurezza.
«Ci saranno – spiega l’assesso-
re ai Lavori Pubblici, Matteo
Turetta – controlli assicurati
da Carabinieri e Protezione ci-
vile, anche grazie l’assistenza
dall’alto assicurata con i droni.
La macchina organizzativa ha

ovviamente garantito la per-
correnza di corridoi di sicurez-
za per i mezzi di soccorso». Ad
accogliere le circa 20mila pre-
senze attese a Bresseo sino al
gran finale con lo spettacolo pi-
rotecnico previsto per l’11 otto-
bre, sono stati predisposti 4
parcheggi nella zona Selve, via
Liviana, via Montemerlo e
nell’area ex Lofra di Treponti.
La Fiera condizionerà anche il
passaggio dei mezzi pubblici
oltre chequelli privati.
La chiusura della provincia-

le 89 dalle ore 7 alle 22 di do-
menica 9 e lunedi 10 ottobre,
obbligherà i pullman di linea
ad aggirare la Fiera immetten-
dosi sulla rete stradale di Tor-
reglia. In senso opposto verso
Padova, invece, la deviazione
avverrà lungo il tragitto per
Montemerlo. I frontisti potran-
no muoversi attraverso un
pass che sarà consegnato in
Comune.

LucioPiva
©RIPRODUZIONERISERVATA

LA KERMESSE INIZIA
QUESTO VENERDí:
150 I BANCHI PREVISTI
PARCHEGGI
SUPPLEMENTARI
E DEVIAZIONI

Riparte l’antica
fiera di Bresseo
Ecco il piano

Monteortone
sedili
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LadiscesaUnospeleologoscendelungolacascatadallaValRua, inVald’Astico,considerataunodeipiùspettacolaricanyondelVicentinoFOTOPALENTINI

Dall’altoAttivitàdicanyoninginValBova,nell’AltoVicentinoFOTOPALENTINI

GianmariaPitton

•• Il torrentismo, o canyo-
ning, è uno sport che consiste
nel seguire un corso d’acqua,
un torrente appunto, supe-
rando salti di roccia, cascate,
scivoli, pozze d’acqua; non di
rado il dislivello è di decine di
metri, per cui richiede una
certa pratica alpinistica, an-
che perché quasi sempre ser-
ve dell’attrezzatura adatta. Il
termine canyon può far asso-
ciare questa attività a località
esotiche, sicuramente lonta-
ne dai paesaggi montani più
familiari. Invece no: anche il
Vicentino riserva la sorpresa
di itinerari da torrentismo di
tutto rispetto, seguendo i qua-
li si possono scoprire scorci
naturali mozzafiato, come te-
stimoniano le fotografie qui
accanto, scattate appunto sul-
le montagne vicentine.

Sempre più persone, negli
ultimi anni, si sono cimenta-
te in questa disciplina, finché
nel 2019 il Cai di Vicenza, in
collaborazione con la Scuola
nazionale di torrentismo, ha
avviato i corsi di canyoning

per dare la possibilità di ac-
quisire le competenze di ba-
se. Il torrentismo infatti può
essere entusiasmante, a pat-
to di avere la preparazione
giusta e la prudenza necessa-
ria. Ma come si può sapere
dove praticare il canyoning,
senza doversi spostare di mol-
ti chilometri?

C’era una lacuna, in questo
senso, ora colmata dalla gui-
da “Vicenza canyoning, tor-
rentismo sulle Prealpi vicen-
tine”, pubblicata da Idea
Montagna, che sarà presenta-
ta giovedì 13 ottobre, alle
20.45 nella sala polifunziona-
le del Patronato Leone XIII,
nell’ambito del festival “Vi-
cenza e la montagna”. La cu-
ra Mirko Palentini, speleolo-
go del gruppo Vicenza Canyo-
ning del Cai, che ha collabora-

to con il gruppo Trevisiol
sempre del Cai.

«Il canyoning, in fondo, ha
origine dalla curiosità - spie-
ga Palentini - Capita a tanti
di seguire un torrente di mon-
tagna finché non diventa una
cascata. Ma cosa c’è, oltre
quel salto? Ecco, il torrenti-
sta cerca di scoprire proprio
questo». Facile capire come
le tecniche siano molto affi-
ni, per non dire le stesse, del-
la speleologia. «Negli anni
Ottanta gli speleologi del Cai
cominciarono a scendere lun-
go le gole montane, imbatten-
dosi in spettacoli praticamen-
te sconosciuti proprio perché
inaccessibili. Piccole Dolomi-
ti, Altopiano di Asiago, Val
d’Astico sono costellati di
questi canyon straordinari.
Noi appassionati ci siamo re-
si conto che era necessario
produrre della documenta-
zione, così per quattro anni
un gruppo multidisciplinare,
con speleologi, subacquei, ar-
rampicatori, alpinisti, topo-
grafi e videomaker si è impe-
gnato per mappare, rilevare,
fotografare gole e forre». Ma-
teriale confluito nella guida,
«che ha l’obiettivo - aggiunge

Palentini - di far conoscere
questo patrimonio naturale
per molti ancora sconosciu-
to. Sono 25 gli itinerari de-
scritti, per ciascuno dei quali
la priorità viene data sempre
alla sicurezza, con una serie
di indicazioni tecniche».

Tra le forre esplorate e de-
scritte, una delle più impres-
sionanti è la Val Rua, a cui si
riferisce l’immagine pubbli-
cata qui sopra. Si trova nella
destra orografica della Val
d’Astico, il relativo torrente
va seguito senza farsi scorag-
giare dall’eventuale carenza
d’acqua, finché si arriva al ca-
nyon caratterizzato da un an-
damento molto vario, con un
corridoio centrale che arriva
a oltre cento metri di altezza,
mentre in alcuni punti si re-
stringe fino a pochi metri. La
foto qui a sinistra si riferisce
alla Val Bova, esplorata già

negli anni Ottanta ma poi
non più frequentata. Molto
forte la sensazione che tra-
smette di una natura ancora
selvaggia e isolata, un itinera-
rio che è stato di recente at-
trezzato proprio per consen-
tirne la discesa. Tra i molti
esempi possibili c’è anche il
Rio Malo, al confine tra le
province di Vicenza e Trento,
una gola scavata nel calcare
grigio che si rivela un itinera-
rio piuttosto tecnico e impe-
gnativo. «Non ci stanchiamo
di ripeterlo - nota ancora Mir-
ko Palentini - L’attività del ca-
nyoning non può essere im-
provvisata, richiede prepara-
zione». Così da non essere
magari costretti a chiedere
aiuto al Soccorso alpino, co-
me continua ad accadere fin
troppo spesso da parte di
escursionisti poco pratici. •.

©RIPRODUZIONERISERVATA

ESPLORAZIONIEsceunaguidadedicataa25 itinerari vicentini

Cascate e canyon
Un tesoro naturale
quasi sconosciuto
MirkoPalentini, speleologodelCai: «Ungruppo
multidisciplinareha lavoratoquattroanniperoffrire
lapossibilitàdi scoprire luoghi di grande fascino»

È necessaria
una preparazione
adeguata, spesso
i salti da superare
sono alti anche
decine dimetri
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scooter
INFORTUNIOL’episodio in lungadigeRubele

Cadedalparapetto
e finisce inAdige
Salva permiracolo
Giovaneprecipitaper10metri
L’amica: «Eravamoubriache»

••Un’imprudenza che pote-
va costarle la vita. È rimasta
sotto osservazione anche tut-
to ieri la ventunenne che lune-
dì sera è volata dal parapetto
dell’Adige in lungadige Rube-
le.

Erano le 23, quando gli ami-
ci che erano con lei hanno da-
to l’allarme. Sul posto sono in-
tervenuti i vigili del fuoco.

L'evento è accaduto nei pres-
si di ponte Navi.

Probabilmente seduta sul
muro di sommità dell'argine
del fiume, per alcune foto, la
ventunenne residente in pro-
vincia, per cause in accerta-
mento è caduta nel greto
dell'Adige circa dieci metri
più in basso. Una delle ami-
che che erano con lei ha di-
chiarato che avevano esagera-
to con l’alcol. All'arrivo dei
soccorritori la giovane era ag-

grappata ad un masso e lotta-
va con la corrente per non es-
sere trascinata via.

Raggiunta velocemente da
tre soccorritori fluviali (Saf),
la giovane è stata immobiliz-
zata all'interno di una specia-
le barella e recuperata con au-
toscala utilizzando tecniche
speleo alpino fluviali.

La ragazza era poi stata affi-
data alle cure del Suem 118 e
quindi trasportata all'ospeda-
le cittadino di borgo Trento
dove appunto è stata ricovera-
ta in codice rosso per possibi-
li traumi alla colonna verte-
brale. Il recupero ha visto
l'impiego di dieci operatori e
3 automezzi dei vigili del fuo-
co. Sul posto sia i carabinieri
che la polizia locale, quest’ul-
tima ha poi inviato in procu-
ra un fascicolo con la ricostru-
zione dei fatti. •. A.V.

IlrecuperoLasquadrapluvialedurantel’operazionedisoccorsoinAdige
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ha chiamato la moglie, avvi-
sando che si era smarrito. A 
quel punto sono partiti i soc-
corsi. Dopo un po’ il telefono 
non è stato più raggiungibile. 
Il pensionato potrebbe aver 
raggiunto la zona della Val Pa-
rina, territorio che in alcuni 
punti è abbastanza impervio. 

E, sempre in quella zona, il 
segnale per i telefoni cellulari 
è molto debole o assente. For-
se per questo le comunicazio-
ni si sono interrotte. Le ricer-
che sono proseguite anche a 
tarda ora. 

Sul posto, a seguire le opera-
zioni di ricerca, anche il sinda-
co di Serina Giorgio Cavagna.
G. Gh.

al campo sportivo della frazio-
ne di Serina. L’uomo, dopo 
pranzo, aveva deciso di andare 
alla ricerca di funghi. Pare, pe-
rò, non fosse molto esperto del 
luogo. La coppia è infatti origi-
naria di Bergamo e, raggiunta 
la pensione, si è trasferita nel-
la tranquilla Valpiana, frazio-
ne al confine con Oltre il Colle. 

Nel pomeriggio, dopo circa 
due ore dalla sua uscita di casa, 

più possibile mettersi in con-
tatto con lui. Da ieri sera, nei 
boschi della Val Parina, si cer-
ca un pensionato di 63 anni, 
originario di Bergamo ma da 
due anni con casa a Valpiana di 
Serina. 

Sul posto i vigili del fuoco di 
Zogno, anche con il nucleo 
Speleo fluviale, e il Soccorso 
alpino. La base per le opera-
zioni di ricerca è stata allestita 

Serina
Da Valpiana forse si è diretto 

nella zona della Val Parina. 

Sul posto vigili del fuoco

e Soccorso alpino  

È uscito di casa intor-
no alle 14 in cerca di funghi. 
Poi, verso le 16, ha chiamato la 
moglie avvertendo che si era 
perso. E da allora non è stato 

Pensionato in cerca di funghi
si perde, iniziate le ricerche

Il Soccorso alpino in una foto d’archivio
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DEVIS ROSSO
PONTECHIANALE

Stavano percorrendo un tratto lun-
go la sommità di Roc della Niera, ad 
oltre 3000 metri di altitudine, lungo 
la cresta che segna il confine tra l’al-
ta valle Varaita e l’Ubaye francese. 
Era con due compagni di escursione 
che l’hanno visto scivolare e cadere 
lungo un canalone.

È morto così Marco Rodolfo Valen-
te, 72 anni, ex primario di Chirurgia 
dell’Asl Cn2, originario della Liguria 
ma residente a Cherasco. L’uomo è 
scivolato lungo il versante francese, 
quello più impervio, cadendo sulle 
rocce per diverse decine di metri. È 
accaduto ieri, poco dopo le 16. Sono 
stati i compagni a dare l’allarme. L’a-
rea, che si trova sopra la zona del la-
go Bleu di Chianale, non distante dal 
colle di Saint Veran, è stata raggiun-
ta da una squadra del Soccorso Alpi-
no della valle Varaita, ma gli uomini 
non hanno potuto che constatare il 
decesso dell’escursionista. Sono sta-
te avvertite le autorità francesi, in 
quanto l’incidente è avvenuto lungo 
la linea di confine. Nel tardo pome-
riggio la salma (ora composta nelle 
camere mortuarie dell’ospedale di  
Saluzzo) è stata trasferita in Italia 
dall’elicottero del 118, a disposizio-
ne dei carabinieri di Saluzzo che han-
no coordinato il recupero e delle au-
torità cuneesi che dovranno dispor-
re il nulla osta ai funerali.

La tragedia presenta molte analo-
gie con quanto accaduto appena una 
decina di giorni fa. Il 23 settembre, 
nella stessa area, era stato rinvenuto 
il corpo senza vita di Giuseppe De-
giorgis, escursionista astigiano di 59 
anni. Dell’uomo, che possedeva una 
seconda casa in val Varaita, non si 
avevano notizie da un paio di giorni. 
Dopo  il  ritrovamento  dell’auto  a  
Chianale, le ricerche si erano concen-
trate tra la zona del lago Bleu e il col 
Longet, fino all’avvistamento del cor-
po lungo il canalone Nord di Roc del-
la Niera. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il bilancio a due anni dal disastro del 2-3 ottobre 2020

Appello dei sindaci alluvionati
“Molte opere ancora da fare”
Da Limone alla valle Tanaro si sollecitano gli interventi per la messa in sicurezza dei paesi

Rincari medi del 20%, col prezzo 
che ha sfondato da tempo i 20 eu-
ro al chilo. La qualità si paga, so-
prattutto se il prodotto è artigiana-
le, con materie prime di alto livel-
lo, sempre più care: un guaio per il 
mondo della gelateria. Se n’è par-
lato a margine della prima tappa 
italiana del Gelato Festival World 
Masters a Cuneo (nella foto). 

Rincari, il gelato
ha già superato
i 20 euro al chilo 

Redazione: Corso Nizza 11 
CUNEO 12100 
Tel. 0171 452411

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
Cuneo corso Nizza 11

LORIS SALUSSOLIA

Fare un po’ meglio della scorsa 
stagione, quando è stata centra-
ta la finale playoff. La traduzio-
ne sportiva è: obiettivo Superle-
ga. La squadra di serie A2 ma-
schile Cuneo Volley sponsoriz-
zata Bam S. Bernardo, all’Okto-
berfest ha confermato i propri 
sogni ambiziosi.

I giocatori cuneesi
e il grande sogno
della Superlega

soccorsi dalla val varaita

Ex primario muore
sul lato francese
di Roc della Niera
Abitava a Cherasco

CHIARA VIGLIETTI — P. 41

A due anni dalla tempesta Alex, 
che devastò l’alta valle Vermena-
gna e la vicina valle Roya, il sinda-
co di Limone Massimo Riberi trac-
cia un bilancio dei lavori per la ri-
costruzione, che non è finita. Mol-
to è stato fatto, ma tanto resta da 
fare. Le stesse preoccupazioni ven-
gono avanzate anche dai sindaci 
della valle Tanaro.
MATTEO BORGETTO PAOLA SCOLA – P. 40 

SERVIZIO — P. 46

ILARIA BLANGETTI — P. 53

IL CASO

Ecco la Granda d’autunno
che colora le Giornate Fai

L’EVENTO IL 15 E 16 OTTOBRE

Presentata ieri  a Roma l’XI 
edizione delle Giornate Fai 
d’Autunno, in programma il 
15 e 16 ottobre. Le due Dele-
gazioni  della  Granda  offri-
ranno itinerari alla scoperta 
della bellezza. Quella di Cu-
neo, guidata da Roberto Au-
disio, ha scelto «Garessio nel-
le terre del castagno, quella 
di  Saluzzo  presieduta  da  
Marco Piccat, con il Gruppo 
Fai di Savigliano inviterà a 
scoprire  sei  luoghi,  riuniti  
per «visioni» tematiche.
VANNA PESCATORI – P. 48

Fax: 0171 64402 
E-mail: cuneo@lastampa.it 
Web: www.lastampa.it/cuneo

Telefono: 0171 609122
Fax: 0171 488249

DANILO NINOTTO

IGNAZIO GENESIO/CIRIBIRIGÌ

INVITO A PULIRE I CORSI D’ACQUA

Un castagno del Mindino

Con l’autunno si trasformano in potenziali bombe d’acqua a 
orologeria. Sono i fiumi, i loro alvei, che, svuotati da una sicci-
tà, somigliano a letti sfatti. Bisognerebbe approfittare della si-
tuazione per interventi di pulizia degli alvei in vista dell’arri-
vo della brutta stagione.

Alba aspetta
il Presidente
Mattarella 

Venerdì sarà una giornata storica 
con l’arrivo di Sergio Mattarella ad 
Alba. Dopo un passaggio al castello 
di Grinzane, intorno alle 15,30 il  
Presidente della Repubblica arrive-
rà al teatro Sociale albese dove ricor-
derà con gli studenti i due secoli dal-
la nascita di Michele Coppino e il 
centenario di quella di Beppe Feno-
glio. È prevista anche una visita alla 
Fiera del  tartufo  nel  cortile  della  
Maddalena, dove proprio venerdì si 
taglierà il nastro della 92ª edizione.
ROBERTO FIORI E DANIELA SCAVINO — P. 43

LA VISITA 

VOLLEY

Il rischio fiumi
Lavori per allontanare
la paura delle piene

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 2022 LASTAMPA 39

CUNEO
E PROVINCIA

CN
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Tommaso Fregatti

Chiara - il nome è di fantasia 
per tutelare la sua privacy di 
minorenne - tredici anni ap-
pena compiuti va in spiaggia 
con gli amici per godersi il tra-
monto e mangiare una pizza. 
Siamo, per capirci, sul lungo-
mare di Pegli ed è una serata 
di inizio agosto. Succede tut-
to in un attimo. L’adolescen-
te decide di fare un bagno in 
mare da sola. E mentre nuota 
nell’acqua s’imbatte in altri 
due ragazzi. Sono più grandi 
di lei, scambiano qualche bat-
tuta con Chiara. «All’inizio - 
dirà la giovane ai carabinieri 
- non ci vedevo proprio nulla 
di male nel parlare con quei 
due». E però in un attimo la si-
tuazione degenera.

Il racconto della tredicen-
ne in fase di denuncia è tanto 
drammatico quanto inquie-
tante: «Uno mi si è avvicina-
to con la scusa di farmi fare 
un tuffo - aggiungerà la gio-
vane - invece mi ha bloccata. 
Mi teneva ferma mentre l’al-

tro ha iniziato a slacciarmi il 
costume  e  palpeggiarmi».  
L’incubo di Chiara dura una 
decina di secondi durante i 
quali subisce l’abuso sessua-
le. La giovane adolescente pe-
rò urla, grida, chiede aiuto. 
Un comportamento che met-
te in fuga i due maniaci. Che 
si allontanano prima dal ma-
re e poi dalla spiaggia. Que-
sto prima che  il  gruppo di  
amici che si trova con la gio-
vanissima studentessa riesca 
ad attivarsi ed entrare in azio-
ne. Gli amici di Chiara, però, 
riescono a notare con preci-
sione il tragitto fatto nella fu-
ga dai due violentatori. 

E sarà proprio questo spun-
to investigativo che permet-
terà ai carabinieri della sta-
zione di Pegli, diretti dal luo-
gotenente  Massimo  Licata,  
in poche settimane di risolve-
re il caso. E riuscire a identifi-
care i due che hanno abusato 
sessualmente della tredicen-
ne. Si tratta di nordafricani 
di 25 e 26 anni che da qual-
che giorno devono risponde-

re del reato di violenza ses-
suale aggravata. I militari del-
la compagnia di  Arenzano, 
diretti dal capitano Christian 
Letizia e dal comandante del 
nucleo operativo, il tenente 
Matteo Palumbo, sono arri-
vati a loro attraverso l’analisi 
delle immagini delle teleca-
mere del tragitto compiuto 
dai due maniaci in fuga.

L’inchiesta è stata coordi-
nata dal sostituto procurato-
re Giovanni Arena che fa par-
te del pool fasce deboli della 
Procura. Le indagini dei cara-
binieri sono partite proprio 
dalla  denuncia  della  tredi-
cenne che ha ricostruito con 
precisione quanto accaduto 
in acqua e che è stata assistita 
anche da uno psicologo. 

Si tratta dell’ennesimo ca-
so di violenza sessuale che si 
consuma a Genova in questi 
ultimi mesi. Il caso più ecla-
tante si era verificato a Nervi 
nella strada che porta al por-
ticciolo dove una ragazzina 
di 16 anni era stata costretta 
a subire un rapporto sessuale 
da uno sconosciuto. E sem-
pre la stessa sera nei bagni 
del  centro  commerciale  di  
Fiumara una giovane di 15 
anni aveva subito e denuncia-
to abusi all’interno di un ba-
gno. Nelle scorse settimane 
un’altra ragazza di 15 anni 
era stata violentata mentre 
portava a spasso il cane. Men-
tre a inizio luglio sempre in 
spiaggia, ma a Quinto, due ra-
gazzine erano state aggredi-
te e violentate da tre stranieri 
di origine egiziana che erano 
stati poi rintracciati e denun-
ciati dai carabinieri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È caduto mentre si trovava 
sulla Roc della Niera, un tor-
rione alto 3177 metri a ca-
vallo del confine italo fran-
cese, tra l’alta Val Varaita e 
la valle dell’Ubaye. Un inci-
dente in montagna che ieri 
pomeriggio è costato la vita 
a Marco Rodolfo Valente, 
72 anni, nato a Genova ma 
da tempo residente e radi-
cato a Cherasco, in provin-
cia di Cuneo. Il corpo è sta-
to recuperato sul versante 
francese ed è stato messo a 
disposizione  dell’autorità  
giudiziaria. A dare l’allar-
me gli amici dell’uomo, che 
erano con lui. Stando alle 
prime informazioni raccol-
te dalle autorità d’oltralpe 
in collaborazione con i cara-
binieri cuneesi, Valente, ex 
primario alla Asl 2 di Cu-
neo, sarebbe scivolato men-
tre  camminava  nei  pressi  
della cresta, cadendo lun-
go il canalone nord. I volon-
tari del Soccorso Alpino so-
no arrivati sul posto, così co-
me le autorità francesi. Ma 
le lesioni riportate dall’uo-
mo sono state letali. Ora si 
attende di capire se verrà di-
sposta l’autopsia, per poter 
fissare i funerali. —

M. FAG.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

incubo a pegli per una studentessa, indagano i carabinieri

Violentata in spiaggia a 13 anni
Trovati e denunciati gli autori
La vicenda una sera di inizio agosto, nei giorni scorsi identificati due stranieri
L’adolescente avvicinata mentre faceva il bagno: «Ho vissuto attimi di terrore»

Un’auto dei carabinieri a Pegli

Era originario di Genova

Incidente
in Val Varaita
Muore
alpinista

26 GENOVA MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 2022
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Bardi L'incidente è avvenuto in un luogo impervio in località Grezzo

Boscaiolo sotto l'escavatore:
complesse manovre di soccorso

In gravi

condizioni

Il boscaiolo
si è ribaltato
con la
p ro p r i a
ruspa
rimanendo
incastrato
con l’arto
i n f e r i o re
s i n i s t ro
fra il terreno
e la cabina
del mezzo.

‰‰ B a rd i Paura ieri matti-
na, intorno alle 10.30, per un
un incidente in località
Grezzo di Bardi che ha visto
coinvolto un boscaiolo loca-
le e il suo scavatore.

Il malcapitato, durante le
consuete operazioni di ta-
glio di legna, a causa di una
difficile manovra, si è ribal-
tato con la propria ruspa ri-
manendo incastrato con
l’arto inferiore sinistro fra il
terreno e la cabina del mez-
zo.

Fortunatamente era pre-
sente un famigliare che è
riuscito ad avvisare i soccor-
si nonostante la scarsissima
copertura telefonica. Il luo-
go dell’incidente si trovava
nel bosco inoltrato a due
chilometri dalla strada prin-
cipale e l’impervio e insidio-
so percorso ha reso molto
difficili le operazioni di sal-
vataggio.

I primi ad arrivare sono
stati i mezzi dell’Assistenza
Pubblica di Varsi seguiti dal-
l’Assistenza Pubblica di Bar-
di che hanno constatato le
condizioni dell’infortunato
risultate di media gravità e
non in pericolo di vita.

Sono poi intervenuti il
Soccorso Alpino e i Vigili del
fuoco di Borgotaro che han-
no provveduto a mettere in
sicurezza l'uomo e a creare
le condizioni per permettere
all’elisoccorso di Parma di
intervenire. Le operazioni

hanno reso necessario il ta-
glio di lamiere del mezzo per
poter estrarre l’assistito
nonché l’abbattimento di al-
cuni alberi per permettere
all’elisoccorso di estrarre il
paziente.

Gli operatori dell'elicotte-
ro hanno dovuto utilizzare il
verricello (cavo di aggancio
e sgancio in dotazione all’e-
licottero di soccorso per ca-
lare ed estrarre persone o
cose in luoghi non altrimen-
ti raggiungibili) in quanto,
sebbene alcuni alberi siano
stati abbattuti per garantire

la buona riuscita delle ope-
razioni di soccorso, non vi
era sufficiente spazio per far
atterrare il velivolo che si è
trovato nelle condizioni di
intervenire in duplice azio-
ne: la prima che ha permes-
so di calare gli infermieri

presso il ferito, e la seconda
per potere prelevare il sini-
strato e condurlo presso l’O-
spedale Maggiore di Parma.

Il preciso coordinamento
delle varie squadre di soc-
corso che ha visto coinvolti
decine di unità, ha permesso
un tempestivo ed efficace
intervento sebbene la ma-
novra per raggiungere il luo-
go dell'incidente e il conse-
guente soccorso presentas-
sero una notevole comples-
sità.

Lisa Occhi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elicottero in azione
Il verricello è stato
utilizzato per calare
gli infermieri e poi issare
la barella con il ferito

Operazioni

d i ff i c i l i

Il luogo
dell’incidente
si trovava
nel bosco
inoltrato,
a due
chilometri
dalla strada
principale
e l’impervio
e insidioso
p e rc o r s o
ha reso
molto difficili
le operazioni
di salva-
taggio.
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la polemica

A Colleretto studenti
senza lo scuolabus
I parenti infuriati:
«È un’indecenza»
Il sindaco replica: «Ci sono 13mila euro per il servizio»
Nessuna azienda interessata per una questione di patenti

COLLERETTO CASTELNUOVO.

Lo scuolabus non arriva per 
gli alunni che frequentano le 
scuole medie a Cuorgnè ed è 
polemica tra i genitori e il Co-
mune. La lettera indirizzata 
all’amministrazione guidata 
dal sindaco, Aldo Querio Gia-
netto, per la verità, è stata 
sottoscritta soltanto da due 
firmatari  che  sostengono  
che il  malumore interesse-
rebbe anche le altre famiglie 
dei 10 alunni che vanno a 
scuola all’istituto Cena che, 
però, non avrebbero sotto-
scritto la missiva in quanto 
«non vogliono esporsi». 

IL TESTO DELLA MISSIVA
«Vogliamo segnalare un’in-
cresciosa situazione che met-
te a serio rischio la possibili-
tà di garantire l’assolvimen-
to dell’obbligo scolastico e la 
conseguente  prosecuzione  
delle  attività  didattiche  da  
parte dei nostri ragazzi, cau-
sa mancanza ad oggi dello 
scuolabus che avrebbe dovu-
to essere messo a disposizio-
ne da parte del Comune di 
Colleretto Castelnuovo ver-
so la scuola secondaria di pri-
mo grado “Giovanni Cena” 
di Cuorgnè – affermano i fir-
matari della lettera –. Dopo 
ripetute richieste al sindaco 
e agli uffici, nessuna soluzio-
ne  a  garantire  il  trasporto  
pubblico scolastico dei ragaz-

zi è stata posta in essere. Dal 
13 settembre, i genitori sono 
stati costretti a usare il pro-
prio mezzo, richiedere even-
tuali  permessi  straordinari  
dal lavoro, per prendere i ra-
gazzi all’uscita dalla scuola. 
Siamo venuti a conoscenza 
che il Comune di Cuorgnè ha 
messo a disposizione anche 
per i Comuni della Valle Sa-
cra un servizio di trasporto 
per gli studenti, alcuni Co-
muni hanno già aderito, non 
riusciamo  a  comprendere  
perché il Comune di Colleret-
to non si sia attivato in tal sen-
so». 

«Occorre evidenziare che 
per le famiglie è perentorio 

avere il trasporto in quanto 
impegnate sul lavoro e non è 
assolutamente  concepibile  
chiedere permessi per l’inte-
ro anno scolastico- aggiungo-
no i genitori-. Si rammenta, 
inoltre, che il diritto all’istru-
zione è riconosciuto non so-
lo dalla nostra Costituzione 
all’articolo 34, bensì anche 
dall’articolo 2 del Protocollo 
della Convenzione europea 
per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fon-
damentali, nonché dall’arti-
colo 14 della Carta dei diritti 
fondamentali  dell’Unione  
europea». Sono 14 gli alunni 
di Colleretto Castelnuovo, 7 
italiani e 7 stranieri, che fre-

quentano le scuole medie, di 
cui, come detto, 10 a Cuor-
gnè e 4 a Castellamonte. 

LA REPLICA
«Negli ultimi due anni, il ser-
vizio è stato svolto con noleg-
gio a conducente che traspor-
tava sia gli studenti che fre-
quentano la scuola media a 
Castellamonte che quelli di 
Cuorgnè, gratuito per le fa-
miglie ed ha funzionato be-
ne- replica il primo cittadi-
no, Querio Gianetto-. Que-
st’anno i bambini superano 
quota 9, sono 14. A bilancio 
abbiamo stanziato un bud-
get di 13mila euro (in prece-
denza la quota era di 5mila 
euro), quasi mille euro a ra-
gazzo, per garantire tale ser-
vizio ed abbiamo contattato 
tutte le ditte di trasporti del-
la zona. Nessuna ci ha dato 
la disponibilità, è un proble-
ma di aspetto tecnico. Sopra 
i 9 posti, occorre la patente 
per  la  guida  del  pullman,  
non ci sono autisti a disposi-
zione né due mezzi da 9 po-
sti ciascuno e vi è anche il pro-
blema dell’orario». «I genito-
ri, infatti- prosegue il borgo-
mastro-,  nella  riunione  in  
cui li abbiamo incontrati, ci 
hanno detto che per l’andata 
si sarebbero organizzati au-
tonomamente,  mentre  lo  
scuolabus era richiesto sol-
tanto per il ritorno. Se si fos-
sero richiesti sia l’andata che 
il ritorno sarebbe stato più fa-
cile  trovare  un  autista  ad  
hoc. A parte il fatto che è co-
munque a disposizione il ser-
vizio  pubblico  svolto  dai  
mezzi della Gtt, quella solle-
vata è una polemica prete-
stuosa anche perché non bi-
sogna dimenticare che vi so-
no anche 4 alunni che fre-
quentano la media a Castella-
monte, centro che come Col-
leretto Castelnuovo fa parte 
dell’Unione  montana  Valle  
Sacra». 

I consiglieri di minoranza, 
Marina Carlevato, Bruna Pei-
la  e  Fabio Novaria,  infine,  
hanno presentato un’interro-
gazione  chiedendo  chiari-
menti al sindaco «sulla man-
cata istituzione del servizio 
di trasporto dei ragazzi che 
frequentano la scuola secon-
daria di primo grado “Cena” 
di Cuorgnè». —

CHIARA CORTESE

Mauro Giubellini
/ RIVAROLO CANAVESE

Il corpo di Serena Cottitto re-
sta a disposizione della magi-
stratura e la data dei funera-
li, che si terranno a Borgaro, 
sua città natale, non è al mo-
mento deciso.

Ma sulla morte della 27en-
ne,  da  due  anni  residente  
nel cuore di Rivarolo con il 
marito, c’è da registrare l’ap-
pello dei genitori che nutro-
no forti dubbi sulla dinami-
ca dell’incidente stradale av-
venuto all'altezza dello svin-
colo del Sito Interporto nel-
la serata di venerdì lungo la 
tangenziale sud di Torino. 

Secondo la prima ricostru-
zione degli agenti della poli-
zia stradale torinese l’utilita-
ria  guidata  dalla  27enne  
avrebbe tamponato con vio-
lenza l’auto che la precede-
va i cui tre occupanti sono 
stati ricoverati negli ospeda-
li di Rivoli e Orbassano con 
ferite guaribili in pochi gior-
ni. Causa dello schianto an-
che la fitta pioggia che aveva 
reso viscido l’asfalto.

«Serena non era in ritar-
do, come ha scritto qualcu-
no,  e  guidava sempre con 
estrema prudenza - dicono 
papà Angelo e mamma Fini-
zia nel loro appello per cerca-
re testimoni - Vogliamo sape-
re la verità. Chi ha visto si fac-
cia avanti».

Intanto si sono già rivolti 
ad un legale di fiducia. 

«Gli air bag della sua Ford 
non si sono attivati - puntua-
lizzano i  genitori,  letteral-
mente distrutti dal dolore - 
Forse  è  stata  una  fatalità.  
Ma vogliamo sapere. Serena 
era una ragazza con la testa 
sul  collo,  sospettiamo  che  
possa esserci un terzo mez-
zo  coinvolto  nell’incidente  
che ce l’ha portata via». 

Serena Cottitto si era lau-
reata brillantemente in Giu-
risprudenza, amava alla fol-

lia i suoi gatti e la musica de-
gli Oasis al cui concerto, co-
me aveva confidato alle ami-
che «aveva trascorso uno dei 
suoi momenti più belli». 

La 27enne era molto cono-
sciuta a Rivarolo per il suo la-
voro di capotreno in Trenita-
lia e due anni di servizio sul-
la ferrovia Canavesana per 
la  tratta  Rivarolo-Tori-
no-Chieri. Anche il marito la-
vora  in  Trenitalia,  come  
macchinista. Avevano affit-
tato un piccolo alloggio che 
s’affaccia nel cuore della cit-
tà, nella suggestiva “piazza 
del burro” e in quel loro acco-
gliente nido d’amore aveva-
no progettato  di  avere  un 
bambino. Venerdì sera Sere-
na stava andando a prende-
re il marito, al Lingotto di To-
rino e poi sarebbero dovuti 
andare a cena insieme.

«Poteva andarsene chiun-
que, ma tu no, sei la mia mi-
gliore amica, la mia confi-
dente, una delle poche per-
sone a questo mondo che mi 
capiva e mi placava. Ora co-
me faccio senza la mia spalla 
destra? Mi mancherai come 
l’aria amore mio», ha scritto 
sui social la sua migliore ami-
ca, Erika Priasca, la prima a 
commentare la tragedia. —

VALPRATO SOANA

L’allarme per mancato rien-
tro era scattato domenica se-
ra. Il ritrovamento del cada-
vere è avvenuto nella notte di 
lunedì. Vittima un escursioni-
sta di 30 anni residente a Mi-
lano. Si chiamava Giovanni 
Gualdrini.

Ne avevano denunciato la 
scomparsa  i  suoi  famigliari  
verso le 19.30 di sabato spie-

gando al 112 che il ragazzo 
era partito in direzione della 
Torre Lavina, nel Comune di 
Valprato Soana. 

Le squadre a terra del soc-
corso alpino, con il supporto 
dei vigili del fuoco, sono parti-
te a piedi e lo hanno indivi-
duato a circa 3.050 metri di 
quota  vicino  al  canale  che  
scende dalla cima, da dove 
probabilmente è precipitato. 

Nella notte non è stato pos-

sibile il recupero della salma 
ma la procura di Ivrea ha co-
munque autorizzato la rimo-
zione del cadavere avvenuta 
lunedì mattina con l'ausilio 
dell'elicottero  dei  vigili  del  
fuoco  decollato  dopo  aver  
avuto conferma delle previ-
sioni meteo ottimali per l’in-
tervento.

Sulla dinamica sono in cor-
so tutti  gli  accertamenti da 
parte dei carabinieri di Ron-

co. Secondo una prima rico-
struzione, comunque, è pro-
babile che l’escursionista sia 
scivolato a causa della neve 
in una zona molto impervia, 
finendo in un canale che con-
duce alla Torre Lavina. La ca-
duta, purtroppo, non gli ha la-
sciato scampo. 

Giovanni Gualdrini sareb-
be morto sul colpo.

«Affrontare la  montagna,  
anche se si è esperti, è sempre 
una sfida e come tutte le sfide 
comporta delle insidie - conti-
nuano a ripetere da anni gli 
uomini del soccorso alpino - 
Per questo bisogna essere pre-
parati  e  attrezzati.  Anche  
una banale escursione se af-
frontata senza le adeguate co-
noscenze e attrezzature po-
trebbe rivelarsi fatale». —

M.G. 

A Colleretto Castelnuovo polemiche per la mancanza dello scuolabus

rivarolo - l’incidente mortale

Appello dei genitori
di Serena Cottitto:
«Non è stata colpa sua»

Serena Cottitto

Valprato, il ritrovamento del cadavere da parte del Soccorso alpino

valprato - vittima 30enne di milano

Ennesima tragedia in quota
«Occorre essere prudenti»
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attimi di paura

Verrès, auto contro escavatore
Operaio finisce in rianimazione
L’uomo, 50 anni, è stato portato al Parini con una profonda ferita alla testa 
Il guidatore sotto choc. Lo scontro in via Circonvallazione all’alba di martedì

Verrès, un’immagine dell’incidente stradale in cui è rimasto ferito un operaio

DONNAS

L’entusiasmo e l’energia dei 
giovani agricoltori uniti all’e-
sperienza e alla voglia di fare 
dei decani: la Sagra dell’uva 
ha premiato domenica i due 
volti della viticoltura eroica 
di oggi. Eroica in particolare 
in questo anno, segnato da 
mille  difficoltà  che  hanno  
messo a dura prova il setto-
re: «È stato un anno difficile - 
ha  evidenziato  il  sindaco  
Amedeo Follioley aprendo la 
cerimonia  di  premiazione  
delle migliori uve -. Ai danni 
della grandine si è aggiunta 
la siccità le cui conseguenze 
sono state attenuate grazie 
all’intervento dei consorzi e 
ai tanti volontari che hanno 
portato acqua nei vigneti e 
negli orti. E in queste ultime 
settimane si sono aggiunte le 
azioni degli animali selvatici 
che hanno arrecato pesanti 
danni. Faccio un appello alla 
Regione  affinché  anche  su  
questo fronte possano arriva-
re delle risposte per contene-
re la fauna selvatica». 

Dall’assessore  regionale  
Davide Sapinet sono arrivate 
parole di ringraziamento ai 
vignerons per aver saputo fa-
re fronte alle tante avversità 
e la promessa di azioni a so-
stegno della loro attività di 
mantenimento  del  territo-
rio. Spazio poi ai premi e ai 
sorrisi.  L’ambito  Grappolo  

d’oro è andato a Denny Mari-
na,  giovane  viticoltore  del  
paese che da anni sta inve-
stendo nel recupero di nume-
rosi terrazzamenti. Dietro di 
lui secondo posto per un’al-
tra giovane, Cristianne Bru-
nod. Terzo posto per Renato 
Vaccari, storico vigneron già 
vincitore del Grappolo d’oro. 
Dietro di loro sono stati pre-
miati per le uve Nebbiolo Al-
berto  Bonin,  Silvy  Bonin,  
Alessandro  Jans,  Raymond  
Dalbard, Attiglia Crétaz, Ren-
zo Ballot e Claudio Dalle. Nel-
la categorie Uve rosse altra 
vittoria per Denny Marina se-
guito dalla società Châteaux 
Vieux di Pont-Saint-Martin e 
da Erminio Nicco. Quarto po-
sto per Maria Teresa Vuiller-
moz, quinto per Claudio Dal-
le. Per le Uve bianche si è im-
posto Claudio Dalle davanti 
a Denny Marina che ha brilla-
to in tutte le categorie. Terzo 
posto per Noé Jaccod seguito 
dalla società Agrimond e da 
Enrico Macello Violetta. Infi-
ne, il premio Viticoltura eroi-
ca, per il viticoltore che si è di-
stinto nella coltivazione del-
la vite, è stato assegnato a Pie-
ro Dalle. 

A curare la Sagra ancora 
una volta è stata la Pro loco 
guidata da Francesco Macel-
lo Violetta che festeggia que-
st'anno i suoi 50 anni di attivi-
tà. —

AMELIO AMBROSI 

IN BREVE
Aosta
Il Covid torna a risalire
+60% in sette giorni
Torna a correre il contagio 
da Covid. Gli attuali conta-
giati sono 963, con un in-
cremento di 363 rispetto 
alla  scorsa  settimana  
(+60,5%). I  ricoverati al  
Parini sono 10, nessuno in 
terapia intensiva. Nelle ul-
time 24 ore sono stati rile-
vati 182 nuovi positivi e ci 
sono state 70 guarigioni.

VERRES

È stato ricoverato nel reparto 
di Rianimazione dell’ospeda-
le Parini di Aosta l’operaio cin-
quantenne residente in Bassa 
Valle, rimasto ferito verso le 
6.20 di ieri mattina, martedì 
4 ottobre, in un incidente stra-
dale in via Circonvallazione a 
Verrès. 

In base a una prima rico-
struzione dei carabinieri del-
la  Compagnia  di  Saint-Vin-
cent-Chatillon,  l'escavatore  
su cui si trovava il cinquanten-
ne era in fase di manovra su 
una bisarca quando è stata ur-
tato da un’auto, il cui condu-

cente è rimasto illeso.
Cadendo a terra, l’operaio 

ha riportato un taglio alla te-
sta con un trauma cranico.

Secondo quanto si è appre-
so, non è in pericolo di vita.

Oltre ai militari dell’Arma, 
sul posto sono intervenuti il 
118 - che ha preso in carico il 
ferito - e i vigili del fuoco, pro-
fessionisti  e  volontari,  per  
mettere in sicurezza i mezzi 
coinvolti e rimuovere i liquidi 
presenti sul manto stradale. 
In un primo momento si era 
diffusa la notizia che l’opera-
io fosse in condizioni dispera-
te e che fosse residente in un 
Comune dell’Alto Canavese.

Nelle prossime ore sarà fat-
ta chiarezza anche sull’esatta 
dinamica  dell’accaduto  poi-
ché l’automobilista,  rimasto 
illeso,  era  in  forte  stato  di  
choc ed è stato sentito succes-
sivamente dai militari.

Fondamentale anche la te-
stimonianza  del  collega  
dell’operaio  rimasto  ferito  
che era appena sceso dalla ca-
bina di guida della bisarca al 
momento dell’impatto.

All’inizio si era subito pen-
sato ad una tragedia perché il 
cinquantenne aveva il volto 
inondato dal sangue che usci-
va copiosamente dalla ferita 
alla testa. —

Verrès, un’immagine della Sagra della zucca

donnas - viticoltura eroica

Alla Sagra dell’uva
premiati due giovani
simbolo di ripartenza

Denny Marina, a destra, premiato dall'assessore Davide Sapinet

VERRES

Tanta gente, domenica nel 
borgo di Verrès per il ritor-
no  dell’evento  La  zucca,  
dall’orto  alla  tavola,  pro-
mosso dal Comune con la 
collaborazione della sezio-
ne Ana e dell’associazione 
Creare creando. 

La manifestazione ha vi-
sto protagonisti i produtto-
ri locali che hanno allestito 
colorati  banchetti  a  tema  
con il prodotto principe del-

la giornata che ha dato vita 
anche a golose ricette. Tra 
gli esemplari esposti anche 
maxi cucurbitacee del peso 
superiore ai 200 chilogram-
mi. In piazza René de Chal-
lant il gruppo Travai dìn cò 
di Arnad ha offerto un’ap-
prezzata  rievocazione  di  
mestieri di un tempo. Non 
sono  mancati  show  coo-
king e intrattenimenti per i 
più piccoli. —

A.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

tanta gente in paese

Nuovo successo a Verrès
per la festa della zucca

IN BREVE
Aosta
Un 26enne inglese
salvato per miracolo
Sono  in  miglioramento  le  
condizioni del  26enne bri-
tannico salvato all'alba di do-
menica dopo aver trascorso 
una notte all'addiaccio a quo-
ta 3.100 metri sul ghiacciaio 
di Bionnassay, nel versante 
italiano  del  massiccio  del  
Monte Bianco. L'uomo al mo-
mento  resta  ricoverato  in  
prognosi riservata nel repar-
to di rianimazione dell'ospe-
dale Parini di Aosta. Quando 
i tecnici del Soccorso alpino 
valdostano (Sav) lo hanno 
recuperato era quasi asside-
rato.
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Lunigiana

Incendio vicino alle case
Tetto distrutto dal fuoco
Paura nella notte a San Terenzo
dove le fiamme sono divampate
in un manufatto rurale
che un tempo era un fienile

COMANO

Se le Istituzioni hanno fatto fi-
nora tutto quanto loro consenti-
to da leggi e regolamenti per il
ritrovamento di Delfino Lombar-
di, il fungaiolo di Piano di Collec-
chia scomparso ormai da circa
un mese al Passo del Lagastrel-
lo, diversamente la pensano tan-
te componenti la popolazione
delle zone interessate nella vi-
cenda. Gente ostinata quella
della Lunigiana, abituata dai du-
ri tempi della guerra a “prestarsi
le giornate“, a darsi una mano a
vicenda e a non voltarsi all’indie-
tro quando qualcuno chiede aiu-
to. E’ così che sabato alle 9 ai ru-
deri dell’Abbazia di San Bartolo-
meo a Linari si ritroveranno a
dar manforte nella ricerca
dell’anziano alla squadra di Pro-
tezione Civile FIR SER CB di Fi-
vizzano, presieduta da Maurizio
Pietrini, quelle dei cacciatori di
varie vallate della Lunigiana: la
“lupi 51“, “cicala 52“ e la “50“ di
Tresana e Barbarasco unitamen-
te alla “squadra 30“ di Tavernel-
le e alla numero “22“ di Bigliolo
e Agnino. In questo contesto, si

arrabbia, non vuole essere cita-
to in questa vicenda Monsignor
Antonio Vigo, già cappellano
ammiraglio della Marina Militare
e attuale parroco di Magliano,
Agnino e Bigliolo ma è lui con
un passato fra gli incursori del

Consubin, insignito dell’onorifi-
cenza di Commendatore della
Repubblica per meriti in zone di
guerra il motore della organizza-
zione. Don Antonio conosciuto
come il “prete Generale“ contat-
tato dalla famiglia del disperso,

ha subito intuito la necessità di
porre fine alle sofferenze uma-
ne e psicologiche dei compo-
nenti e nell’arco di poche ore ha
mobilitato un mezzo esercito di
volontari. «E ci saremo anche
noi Alpini - manda a dire l’amico

Piergiorgio Belloni - come sem-
pre. E avrò con me anche due
dei miei che operano con il soc-
corso alpino con corde e mo-
schettoni, se ci fosse bisogno di
calarsi in anfratti e dirupi».
Ognuno dei volontari, prima del-
la partenza, sarà registrato
dall’esperto coordinatore Mauri-
zio Pietrini e ci sarà un contatto
continuo e capillare per radio
nel caso dovesse accadere qual-
cosa. «Non potevamo restare in-
differenti al tormento dei fami-
liari dell’anziano scomparso - si
confida una Penna Nera che par-
teciperà alle ricerche - il Monsi-
gnore è il regista di tutta l’opera-
zione, una persona straordina-
ria. Non per nulla è anche il Ca-
pellano-Generale di Brigata del-
la nostra sezione Alpi Apuane».
 Roberto Oligeri

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FIVIZZANO

Quando le fiamme si fanno alte,
sempre più alte, e vanno a sta-
gliarsi del cielo rischiarando il
buio della notte, arriva anche la
paura insieme alla grande ap-
prensione.
E’ andato a fuoco un fabbricato
nel borgo di San Terenzo, in Co-
mune di Fivizzano: il tetto è an-
dato completamente distrutto
nel cuore della notte. A dare l’al-
larme è stato un medico, una
giovane dottoressa rientrata in
precedenza dal turno di servizio
notturno in ospedale. C’erano
degli strani rumori che proveni-

vano infatti dal manufatto rura-
le sottostante la sua abitazione,
ubicata nel centro di San Teren-
zo Monti. A quanto riferito, in un
primo tempo si era pensato che
potesse trattarsi di qualche la-
druncolo – erano le due di notte
– Immediatamente dopo, però,
dei sinistri scoppiettii hanno fat-
to emergere in tutta la sua peri-
colosità l’incipiente incendio
che si stava propagando nella
parte superiore della struttura
(nel lontano passato già stalla
con fienile) adiacente l’abitazio-
ne dei medesimi proprietari.
La professionista ha immedia-
tamente svegliato questi ultimi
che hanno subito fatto fronte al-
le fiamme utilizzando una mani-
chetta d’acqua e nel contempo
chiedendo telefonicamente l’in-
tervento dei vigili del fuoco del

Comando di Aulla. A tutta veloci-
tà una squadra di pompieri si è
portata nella frazione fivizzane-
se, dove con l’autopompa è sta-
to possibile avere ragione com-
pletamente delle fiamme. Il tet-
to del manufatto è andato come
detto distrutto con le tegole pre-

cipitate a terra, però il piano ter-
ra con quanto vi era contenuto
è stato provvidenzialmente sal-
vato, impedendo che il fuoco
potesse propagarsi agli edifici
confinanti provocando così dan-
ni ben peggiori.
 Roberto Oligeri

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LINEA PONTREMOLESE

Manutenzione
delle gallerie
Lavori da venerdì a lunedì
e sostituzione dei treni
con un servizio di autobus

Volontari mobilitati per ritrovare il fungaiolo
Sabato l’appuntamento è all’ex Abbazia di San Bartolomeo a Linari. Le ricerche organizzate da monsignor Vigo, il “prete Generale“

Grande spiegamento di forze per le ricerche di Delfino Lombardi. In basso a sinistra monsignor Vigo in divisa della Marina

SCOMPARSO

Delfino Lombardi
non si trova
ormai da un mese
La famiglia è disperata

Il tetto della struttura andato distrutto dalle fiamme dopo il rogo
che si è sviluppato in zona, a San Terenzo

Sono in programma
dalle 23 di venerdì alle 5
di lunedì lavori sulla linea
Pontremolese La Spezia –
Parma a cura di Rete
Ferroviaria Italiana. Si
faranno interventi per il
consolidamento e attività
di monitoraggio alle
gallerie Grondola,
Groppo San Giovanni,
Bastardo e Borgallo e
sarà fatta manutenzione
ai ponti metallici sui fiumi
Taro e Bettinia. Durante i
cantieri i treni tra
Pontremoli e Berceto
saranno sostituiti con
autobus. Queste attività
sono programmate anche
per il 5 e 6 novembre.

Fosdinovo

Festa dei camperisti
tra itinerari
ed escursioni
en plein air

Dal 7 al 9 ottobre a Fosdinovo
focus sui camperisti: è la Festa
nazionale Plein Air del TCI.
Domenica dedicata a itinerari
e visita al Museo Audiovisivo
della Resistenza. Iscrizioni:
https://festanazionale.plei-
nair.it/

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 28 / 32

http://www.tcpdf.org


 

Data: 05/10/2022 | Pagina: 19
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

L’OPINIONE Il presidente del Soccorso alpino accusa chi non si prepara correttamente

«Ci sono troppi imprudenti in vetta,
spero che a Natale siano più attenti»

n «Adesso dobbiamo pre-
pararci per il Natale: ci sarà il
picco della frequentazione
della montagna. E quindi de-
gli incidenti». Così Luca Giaj
Arcota, presidente del Soc-
corso alpino piemontese,
guarda avanti dopo l’ennesi -
ma estate funestata dalle tra-
gedie. I 39 lutti degli ultimi
quattro mesi sulle nostre
montagne si aggiungono a
quelli degli anni precedenti e
alla strage della Marmolada,
che ha segnato il 2022 come
il caldo e la siccità.
Ora bisogna provare a guar-

dare avanti, magari riducen-
do il numero degli incidenti:
«Per l’inverno speriamo che
nevichi, prima di tutto - con-
sidera Giaj Arcota - La neve
serve per motivi ludici ma
anche per avere acqua a suffi-
cienza nell’estate 2023. In-
tanto mi auguro che la gente
eviti certi errori: tanti inci-
denti sono dovuti a noncu-
ranza del pericolo e dei fatto-
ri esterni. Molti non tengono
conto del freddo e del mal-
tempo, quindi indossano ab-
bigliamento e calzature non
corrette». È il caso, per esem-

pio, dell’escursionista ingle-
se salito a 3.100 metri di
altezza in tuta e salvo per
miracolo: «Noi consigliamo
sempre un paio di guanti e
una giacca in più nello zaino,
in modo da non rischiare il
congelamento».
Un altro suggerimento ri-
guarda la preparazione: «Bi-
sogna pianificare in modo
attento e scegliere escursioni
in linea con le proprie capa-
cità. E ricordarsi che, se si
arriva in cima alla montagna,
si è solo a metà. Dopo c’è
ancora tutta la discesa».Luca Giaj Arcota
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LE TRAGEDIE A fine agosto la scomparsa dell’industriale. Negli stessi giorni hanno perso la vita quattro cercatori

Da Balocco ai fungaioli, una lunga scia di sangue
n Tanti escursionisti e
alpinisti. Poi i cercatori di
funghi. E Alberto Balocco,
colpito da un fulmine mentre
era in bici con l’amico Davi-
de Vigo: l’incidente dei due
amici è quello che ha fatto
più scalpore fra quelli che
hanno provocato 38 vittime
complessive negli ultimi
quattro mesi (39 con quello
di domenica).
L’industriale e l’amico sono
morti il 26 agosto, quando un
temporale è calato sul colle

dell’Assietta: «Si sono trova-
ti nel posto sbagliato al mo-
mento sbagliato» commenta
il presidente del Soccorso al-
pino regionale, Luca Giaj Ar-
cota.
All’elenco delle tragedie si
aggiungono quelli dei tanti
escursionisti che hanno per-
so la vita per colpa della
sfortuna, di un errore o del
clima sfavorevole. Fra gli
episodi più eclatanti c’è
quello di Paolo Pich, 58enne
di Chivasso. Il 2 luglio è

precipitato per 50 metri dopo
aver completato la ferrata di
Rocca Clarì, tra Claviere e
Cesana, con il figlio Stefano.
Nelle ultime settimane, inve-
ce, sono aumentati i soccorsi
ai cercatori di funghi: tra il 23
agosto e il 3 settembre ne
sono stati rintracciati e recu-
perati 19, di cui 4 morti. Una
serie di decessi che ha spinto
il Soccorso alpino a rendere
pubblica una lista di consigli
per evitare altri incidenti.

[ F. G . ]

n L’ultima vittima è stata
Giovanni Gualdrini: dome-
nica l’alpinista, 30 anni, è
precipitato in Valle Soana ed
è morto dopo un volo di 150
metri. Si è aggiunto ai 38
morti in montagna di questa
lunga estate, tutti scomparsi
sulle Alpi piemontesi tra il 1°
giugno e il 30 settembre: si-
gnifica che, in media, c’è sta-
ta una tragedia ogni tre gior-
ni. Ma le persone soccorse
sono molte di più: negli ulti-
mi quattro mesi i 1.200 vo-
lontari del Soccorso alpino
hanno salvato 634 persone,
quindi più di cinque al gior-
no. Numeri che fanno im-
pressione: «In realtà non si
può fare un ragionamento
strettamente matematico -
mette le mani avanti Luca
Giaj Arcota, presidente del
Soccorso alpino regionale -
Ci sono giorni in cui arrivia-
mo a 30 interventi al giorno,
soprattutto sabati, domeni-
che e festivi. E, durante la
pandemia, ci siamo dovuti
“spostare” molto sulla colli-
na di Torino: lì c’è stato un
aumento di incidenti cui non
eravamo abituati».
Confrontando con gli anni
precedenti, i dati del 2022
sembrano più “positivi”: è
l’anno con i numeri migliori
tra gli ultimi cinque, sempre
guardando al periodo 1° giu-
gno-30 settembre (quello do-
ve la montagna è più fre-
quentata, insieme alla stagio-
ne sciistica). Nel 2018, infat-
ti, ci sono 672 soccorsi con
47 deceduti, passati rispetti-
vamente a 702 e 41 l’anno
successivo. Poi c’è stata l’im -
pennata tra 2020 e 2021, con

822 e 701 persone soccorse.
Ma, per fortuna, le tragedie
non sono cresciute: sono sta-
te 42 nel primo anno di pan-
demia e 39 nel ’21.

Facendo la somma, fanno
3.342 feriti e 207 morti in
cinque estati: una scia di san-
gue che sembra non arrestar-
si mai.

Il presidente ne prende atto
senza scomporsi: «Sono dati
in linea col passato, conside-
rando che il Piemonte ha
l’arco alpino più grande

IL CASO Errori, distrazioni, sfortuna: nelle ultime cinque estati sono morte 207 persone. Boom con la pandemia

La strage della montagna: 39 vittime

Intervento del Soccorso alpino per salvare una delle 634 persone ferite quest’estate

Alberto Balocco, morto il 26 agosto sul Colle dell’A s s i e tt a

d’Italia. Il territorio è molto
ampio e ci sono migliaia di
persone che lo frequentano.
Non è solo una questione di
atteggiamenti sconsiderati:
sulle cime il rischio zero non
esiste».
Per fortuna l’andamento sta-
tistico è in discesa nell’ulti -
ma estate: «Nel 2022 siamo
rientrati agli equilibri pre Co-
vid, con una sorta di “ritorno
alla normalità” - motiva an-
cora Giaj Arcota - Nel ’20 e
nel ‘21 c’era tanta gente che
usciva dai lockdown e anda-
va in montagna perché non
aveva altra scelta. Spesso
erano persone non attente e
non attrezzate. Certe situa-
zioni erano una barzelletta:
qualcuno era uscito nono-
stante i divieti e, per non
prendere la multa, rischiava
di congelare durante la notte.
Così come quelli che partiva-
no alle 14, senza rendersi

conto che alle 18 faceva già
buio. Io ho incrociato gente
che saliva verso lo Chaberton
e mi chiedeva indicazioni
per trovarlo, come se fosse
difficile da vedere: possibile
che non si fossero documen-
tati un minimo? Sono solo
alcuni esempi di comporta-
menti sconsiderati».
Quindi la colpa di certi inci-
denti è dell’imprudenza e
della disattenzione? «Dicia-
mo che, in certi casi, si pote-
vano evitare. La nostra spe-
ranza è che i “frequentatori
delle terre alte” mettano giu-
dizio, come hanno sempre
fatto in passato. Noi, come
volontari del soccorso alpi-
no, ci siamo e ci saremo sem-
pre per soccorrerli: 24 ore su
24 e 7 giorni su 7. Ma sarem-
mo ben contenti di non lavo-
rare e non uscire per salvare
le persone in difficoltà».

Federico Gottardo
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LE TRAGEDIE A fine agosto la scomparsa dell’industriale. Negli stessi giorni hanno perso la vita quattro cercatori

Da Balocco ai fungaioli, una lunga scia di sangue
n Tanti escursionisti e
alpinisti. Poi i cercatori di
funghi. E Alberto Balocco,
colpito da un fulmine mentre
era in bici con l’amico Davi-
de Vigo: l’incidente dei due
amici è quello che ha fatto
più scalpore fra quelli che
hanno provocato 38 vittime
complessive negli ultimi
quattro mesi (39 con quello
di domenica).
L’industriale e l’amico sono
morti il 26 agosto, quando un
temporale è calato sul colle

dell’Assietta: «Si sono trova-
ti nel posto sbagliato al mo-
mento sbagliato» commenta
il presidente del Soccorso al-
pino regionale, Luca Giaj Ar-
cota.
All’elenco delle tragedie si
aggiungono quelli dei tanti
escursionisti che hanno per-
so la vita per colpa della
sfortuna, di un errore o del
clima sfavorevole. Fra gli
episodi più eclatanti c’è
quello di Paolo Pich, 58enne
di Chivasso. Il 2 luglio è

precipitato per 50 metri dopo
aver completato la ferrata di
Rocca Clarì, tra Claviere e
Cesana, con il figlio Stefano.
Nelle ultime settimane, inve-
ce, sono aumentati i soccorsi
ai cercatori di funghi: tra il 23
agosto e il 3 settembre ne
sono stati rintracciati e recu-
perati 19, di cui 4 morti. Una
serie di decessi che ha spinto
il Soccorso alpino a rendere
pubblica una lista di consigli
per evitare altri incidenti.

[ F. G . ] Alberto Balocco, morto il 26 agosto sul Colle dell’A s s i e tt a
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rivarolo mantovano

Cammino di Santa Giulia:
una tappa a Cividale
della pellegrina svizzera

SABBIONETA

Ha fatto solo in tempo ad ac-
costare il furgone che stava 
guidando,  sul  bordo  della  
provinciale 59, tra Gazzuolo 
e  Sabbioneta.  Purtroppo  il  
malore che lo ha colto men-
tre stava rientrando nella se-
de della sua azienda a Breda 
Cisoni, in via XXV Aprile, è 
stato fatale. Gli automobili-
sti di passaggio che hanno no-
tato la manovra si sono fer-
mati e hanno cercato di soc-
correrlo. Ma quando è arriva-
ta  l’ambulanza  inviata  dal  
118 per lui non c’era purtrop-
po più nulla da fare.

Si chiamava Pietro Rossi, 
78 anni, imprenditore edile 
di Breda Cisoni. Molto noto 
nella frazione di Sabbioneta 
e non solo. Perché il costrut-
tore era ancora molto attivo. 
Tanto  che  ieri  pomeriggio  
stava rientrando nella sua im-
presa trasportando una gru. 

Il tragico episodio si è con-
sumato nel primo pomerig-
gio di ieri sul lungo rettilineo 
della provinciale che si stac-
ca dalla rotatoria sulla Cre-
monese nel territorio di Gaz-
zuolo. Il veicolo condotto da 

Pietro Rossi era diretto verso 
la  frazione  di  Sabbioneta,  
ma a poco prima dell’abitato 
di Marchesa, il furgone ha ac-
costato sulla sinistra e si è fer-
mato.

L’imprenditore,  evidente-
mente, deve aver avvertito i 
primi sintomi del malore ed 
è riuscito a fare la manovra. 
Subito è partita la chiamata 
per il 118, ma quando sul po-
sto sono arrivate auto medi-

ca e ambulanza per il 78enne 
non c’era più nulla da fare. La 
salma dell’anziano imprendi-
tore è stata portata alle came-
re  mortuarie  dell’ospedale  
Oglio Po dall’impresa di pom-
pe funebri Ferri di Gazzuolo. 
Al momento è sotto procura 
ma è probabile che già oggi il 
corpo verrà messo a disposi-
zione della famiglia per fissa-
re i funerali. Pietro Rossi la-
scia la moglie e due figlie. —

sabbioneta

Malore fatale sulla strada
Imprenditore di 78 anni
muore mentre è alla guida

VIADANA

Musica e parole d’acqua
Progetto della Pro Loco

linea brescia-parma

«I Colleoni
fermi al palo
per problemi
di software»

La pellegrina a Cividale

POMPONESCO 

Anche la “Lord Thomas”, as-
sociazione onlus di Pompo-
nesco, scende in campo per 
salvare il geosito dei diapiri 
salini di Zinga. La presiden-
te Jennifer Ravasi ha avuto 
modo di conoscere tale real-
tà (patrimonio dell’umani-
tà Unesco): se n’è innamora-
ta, e ora vuole fare la sua par-
te. Zinga (frazione del Co-
mune di Casabona, in Cala-
bria,  nell’entroterra  croto-

nese) è stata edificata nel 
XVII secolo, e dell’epoca di 
fondazione conserva scorci 
e lineamenti.

Il paesaggio circostante è 
caratterizzato da  boschi  e  
uliveti e da un peculiare ele-
mento geologico: i  diapiri  
salini costituiscono un uni-
cum a livello europeo, testi-
mone della formazione del 
Mar Mediterraneo, purtrop-
po misconosciuto e semi ab-
bandonato.  Le  miniere  di  
salgemma furono talmente 

preziose nel  secolo scorso 
da richiedere l’insediamen-
to della Guardia di finanza 
(delle caserme rimangono 
alcuni ruderi). 

«L’intenzione – spiega la 
Ravasi – sarebbe di istituire 
un  gemellaggio,  per  pro-
muovere Pomponesco e Zin-
ga e avviare scambi enoga-
stronomici e culturali». Per 
cominciare, è stato promos-
so il concorso “Donne di cuo-
ri”, aperto a tutte le forme 
d’arte contemporanea (poe-
sia,  musica,  pittura).  L’o-
biettivo è di giungere a una 
pubblicazione  antologica:  
il ricavato delle quote d’iscri-
zione e della diffusione del 
volume  sarà  destinato  al  
progetto di gemellaggio. In-
fo al 334 2450487. —

R.N.

SABBIONETA 

Cordoglio a Sabbioneta per 
la tragica morte di  Mirko 
Maroli, il ragazzo di 28 an-
ni, originario di Sabbioneta 
(dove abitano i familiari), 
disperso durante un’escur-
sione domenicale sul mas-
siccio montuoso della Pre-
solana (Bergamo) e ritrova-
to senza vita lunedì matti-
na. Il giovane, che da due 
anni abitava a San Pellegri-
no, comune del Bergama-
sco,  è  precipitato  in  una  
scarpata  mentre  stava  af-
frontando un percorso alpi-
nistico. L’allarme era scatta-
to nella giornata domenica-
le e le ricerche sono state ef-
fettuate dall'elisoccorso di 
Sondrio. Al lavoro anche le 
squadre del Soccorso alpi-
no, ma il corpo del povero 
giovane è stato ritrovato sol-
tanto all’alba grazie all’ausi-
lio  dell’elicottero  della  
Guardia di Finanza. La noti-
zia è stata accolta con sgo-
mento  nel  comune  dove  
Maroli abitava dal 2020 e 
naturalmente nel suo pae-
se natale. «Aveva un anno 
meno di me – osserva com-
mosso il sindaco di Sabbio-
neta, Marco Pasquali – Era 
un persona sempre molto ri-

servata, non lo conoscevo 
personalmente. È stata una 
vera  tragedia.  Rivolgo  il  
mio pensiero ai famigliari e 
ai parenti del giovane resi-
denti a Sabbioneta e nelle 
frazioni». Anche il sindaco 
di San Pellegrino, il comu-
ne della Val Brembana do-
ve Maroli si  era trasferito 
pochi anni fa, Fausto Galiz-
zi,  ritrae  il  giovane come 
persona riservata, ricordan-
dolo come «bravo ragazzo 
che la madre veniva a trova-
re ogni fine settimana». Il ra-
gazzo si era incamminato 
per l’escursione domenica 
mattina: era d’accordo con 
i parenti di incontrarsi in un 
rifugio. Proprio i famigliari 
hanno dato l’allarme non 
vedendolo arrivare. —

La provinciale dove l’imprenditore di Breda Cisoni è stato male

VIADANA

La Pro Loco ha messo a punto 
il progetto artistico “Musica 
e parole d’acqua”, uno spetta-
colo ispirato ai  luoghi,  alla 
gente e alle leggende del Po: 
una sorta di viaggio lungo il 
Grande Fiume attraverso le 
storie, le atmosfere e i ricordi 
che lo caratterizzano. Il reci-
tal, nato un anno fa, è stato 
presentato anche nei giorni 
scorsi  all’ecomuseo  di  San  
Matteo delle Chiaviche, in oc-
casione di un’apertura straor-
dinaria degli impianti idrovo-
ri del consorzio di  bonifica 

Navarolo; e ha riscosso note-
vole gradimento da parte dei 
presenti. Se enti locali o asso-
ciazioni culturali fossero inte-
ressati per una rappresenta-
zione, possono contattare il 
335706 0987. I testi del reci-
tal sono di Elisa Montanari 
(volontaria Pro Loco e coordi-
natrice Ecomuseo). Le voci 
narranti sono degli attori Si-
mone Coroni e Fabio Bortesi, 
l’accompagnamento musica-
le è a cura dei volontari Pro 
Loco Lorenzo Barili (chitar-
re) e Timur Rella (sax), oltre 
all’arpista Agatha Bocedi. —

R.N. 

RIVAROLO MANTOVANO

Il Cammino di Santa Giulia at-
tira pellegrini anche a Rivaro-
lo: è un itinerario storico, natu-
ralistico e spirituale evocativo 
di un fatto storico, la traslazio-
ne del corpus Sanctae Iuliae, vo-
luta dagli ultimi regnanti lon-
gobardi Desiderio e Ansa nel 
762 d.C. Un itinerario interre-
gionale che si sovrappone alle 
realtà escursionistiche e sen-
tieristiche preesistenti,  attra-
versando la Toscana, l’Emilia 
Romagna e la Lombardia. Ri-

percorre gli scenari della tra-
slazione longobarda collegan-
do Livorno a Brescia lungo 15 
luoghi  storici,  caratterizzati  
da chiese, Pievi ed edicole vo-
cative dedicate al culto di San-
ta Giulia, tra cui la chiesa di Ci-
vidale. Proprio nella frazione 
rivarolese  ha  sostato  Esther  
Marchlewitz,  svizzera  tede-
sca, pastore protestante. San-
ta Giulia è una figura che uni-
sce le varie diramazioni  Cri-
stiane: venerata dai  cattolici  
di rito orientale, ma anche da-
gli ortodossi. Insolito è che av-
vicini i protestanti: alla doman-
da fatta a Esther da don Mar-
ciò, incrociato a Cividale, su co-
me mai abbia deciso di imboc-
care un cammino dedicato a 
una fanciulla santa martire, lei 
ha risposto che è rimasta colpi-
ta della  figura di  Giulia  che 
contrappone la fragilità este-
riore a forza, coraggio, tenacia 
interiore data dalla fede. —

PIADENA

Problemi tecnici che van-
no risolti dal produttore: 
così Trenord spiega i guai 
che hanno coinvolto i nuo-
vi treni Colleoni anche sul-
la Brescia-Parma. «I primi 
treni Colleoni consegnati 
dal  produttore  svizzero  
Stadler a Trenord dall’en-
trata in servizio, lunedì 12 
settembre - spiega una no-
ta  -,  hanno  progressiva-
mente evidenziato proble-
mi di  interfaccia tra  im-
pianto di terra e di bordo 
del  sistema  di  segnala-
mento. Questi  problemi, 
che devono essere risolti 
dal costruttore in collabo-
razione col gestore dell’in-
frastruttura, stanno deter-
minando significative ri-
percussioni  sui  tempi  di  
percorrenza». 

Trenord  ha  previsto  
l’immissione  in  servizio  
del primo Colleoni in se-
guito agli esiti positivi del-
le corse prova effettuate a 
Bologna e sulla linea Bre-
scia-Parma. Le irregolari-
tà manifestatesi in modo 
imprevisto nelle prime set-
timane di esercizio hanno 
però  superato  gli  usuali  
problemi connessi all’im-
missione di un treno com-
pletamente  nuovo;  per  
questo Trenord ha chiesto 
a Stadler tempestività ne-
gli interventi risolutivi. 

In particolare, dopo la 
riapertura della linea Bre-
scia-Parma, in seguito ai 
lavori infrastrutturali che 
ne hanno causato la chiu-
sura dal  17 luglio al  28 
agosto, si è rilevato un au-
mento dei casi di mancata 
lettura, da parte del siste-
ma di bordo, dei messaggi 
inviati da terra agli appa-
rati del treno. I problemi 
causano  la  frenatura  di  
emergenza e rendono ne-
cessaria  una  procedura  
manuale da parte del ge-
store  dell’infrastruttura.  
Ogni perdita di contatto – 
in alcune corse se ne sono 
registrate fino a 4 – provo-
ca un ritardo fra i 5 e i 15 
minuti. Questa situazione 
ha interessato sia le vec-
chie motrici Aln 668 sia i 
Colleoni; se dopo alcuni 
interventi, le criticità per i 
convogli vetusti si sono ri-
dotte, la maggiore sensibi-
lità dei software dei nuovi 
treni  sta  influendo sulla  
soluzione del problema. 

A tutto ciò si aggiunge il 
fatto che i sistemi di bordo 
dei nuovi treni, adeguati 
alle  norme di  sicurezza,  
nell’avvicinarsi a i semafo-
ri rossi, innestano automa-
ticamente una velocità di 
10 km/h. Questi continui 
rallentamenti causano un 
ulteriore  aumento  dei  
tempi di percorrenza. Tre-
nord - conclude la nota - 
ha chiesto a Rfi di realizza-
re le azioni di adeguamen-
to dell’infrastruttura che 
possano consentire di evi-
tare i rallentamenti a 10 
km/h,  in  assenza  delle  
quali si dovrà proporre un 
allungamento di orario e 
tempi di percorrenza. —

SABBIONETA

Il sole e la temperatura grade-
vole hanno favorito la parte-
cipazione di tante persone al-
la fiera d’autunno di Breda Ci-
soni. La giornata di domeni-
ca è iniziata alle 9 con il ritiro 
dei dolci che hanno parteci-
pato alla ‘Gara delle torte’. Al-
le 11 celebrazione della mes-
sa e dalle 14,30 esposizione 
di bancarelle e gioco dei tap-
pi con possibilità di merenda 
presso  il  circolo  Acli.  Alle  

16,30 nel campo sportivo si è 
tenuto l’open day della Casa 
della Musica: gli insegnanti 
della scuola di Breda hanno 
presentato gli strumenti ed i 
programmi  didattici  della  
prossima stagione e si sono 
esibiti in un’apprezzata per-
formance musicale. Per infor-
mazione sui corsi di musica e 
canto 347 4116584. A segui-
re, estrazione dei premi della 
lotteria e premiazione delle 
torte . —

R.M.

SABBIONETA

Fiera d’autunno a Breda
Premi alle torte migliori

pomponesco

Gemellaggio per salvare
il sito Unesco calabrese

tragedia sulla presolana

Muore in montagna
giovane di Sabbioneta
Cordoglio in paese

Mirko Maroli (da Facebook)

MERCOLEDÌ 5 OTTOBRE 2022
GAZZETTA

29VIADANA - BOZZOLO - MARCARIA - SABBIONETA
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